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Aufunno eroico. 


| friulani nell’ agro romano (1867 ). 


abblemo leri pubblicato quella parte delle 
aemorie seritte dal dott, ‘ila Marioni che 
più specialmente sì riferivano alla sua 
fartooza per Roma nel 1807 al alla presa 
di Porta S. Paolo. Dopo avere tenuta 
qualcho ora la porta medesima, i nostri 
dovettero abbanionaria. Ripararono È» 
Tivoli e di là raggiunsero Garibaldi. Pron» 
cammo nel punto dova il dott. Marioni 
raccontava l’arrivo a Montorotondo dei 
nove cho avevano partecipato ai fatti di Porta 
5, Paolo. Eas_ si erruo nel laronobattaglione 
comantaio dall’ angherose Friggesi, il quale 
nominò il Marioni furiere maggiore. Prima 
di continnaro, diremo brevemento della 
prosa iti Monterotondo, nella quale un altro 
îriutano si distinaa : 


Marziano Ciotti, 

Monterotondo (scrisse l'avv. Er- 
nesto d’ Agostini) è situato sopra una 
collina, circondata da altre nella di- 
rezione di sud-est-nord; ad ovest 
sta la vallata del Tevere attraver- 
sata dalla strada Romana e dalla 
ferrovia di Firenze; la fortezza (ca- 
stello dei Principi di Piombino) ha 
la sua parte principale rivolta ad 
est, e nel 25 ottobre 4867, munita 
di due cannoni alla porta, era il 
centro di resistenza deì pontifici. 

Monterotondo fu attaccato col mas- 
simo vigore nel mattino del 25 ot- 
tobre 1867 dalle colonne di Menotti 
Garibaldi, Caldesi, Valzania dalla parte 
nord-nord-ovest della città; venne 
quindi Friggesi che spinse un bat- 
taglione nella direzione di Mentana, 
per riconoscere le forze del nemico 
e il resto della sua colonna su Mon- 
terotondo in tutte le direzioni di 
buon attacco e resistenza. 

Seguirono parecchie ore di prepa- 
razione, delle quali profittò il mag: 
giore Burlano per unirsi co’ suoi ber- 
saglieri allè colonne operanti o verso 
le 4 pomeridiane si impegnò il com- 
battimento su tutta la linea. L'ultimo 
assalto fu vivo ed accanito; verso le 
Te mezza ant. del 26, fra le grida 
di vittoria, jl forte inalberò bandiera 
bianca, e l’intero presidio si arrese 
al generale Garibaldi. 

Il primo ad entrare in Montero- 
tondo fu il friulano Marziano Ciotti, 
di Montereale Cellina; e Garibaldi, 
riconoscendone il merito, lo com- 
pensò, nominandolo maggiore £ di- 
rigendogli la lettera seguente: 

Mio caro Ciotti, 

Monterotondo, 2 novembre 1867, 

Voi. alla“testa della vostra compa- 
gnia siete entrato il primo in Monte- 
rotondo sulle rovine incendiate e bru- 
ciale della porta S. Rocco. Io vi pro- 
clamo un prode, e valorosa la com- 
pagnia da voi comandata ! 

#@ donne italiane onoreranno i ca 
pioni delle glorie nostre, — ed io vi 
dò un bacio paterno, 

: Vostro 
Garibaldi 

Della compagnia Ciotti facevano 
parte altri due friulani: l'ingegnere 
Augusto Merluzzi di Udine, Eugenio 
Petrucco di Cavasso Nuovo. 

* 


E gui riprendiamo le interessanti Memorie 
del dott. Tita Marioni. 


Monterotondo. 


Eravamo entrati in paese; e pareva 
impossibile che trecento papalini a- 
vessero tenuto testa a quattro mila 
garibaldini per più di due giorni. 

Presso il muro vicino alla chiesa si 
vedevano ammucchiati i rifiuti delle 
cartucce dei soldati del papa che al 
sicuro fulminavano i nostri. 

Vidi seduti sul limitare della porta 
Filopanti e Ceneri, miei professori di 
Bologna, col loro bravo fucile fra le 
gambe; ed anche il Generale venne 
in piazza a mettere un po’ di ordine... 
1 papalini erano chiusi e guardati 
nella chiesa; ma si fiutava l'odore 
della vendetta. F 

Mi ricordo che venne suonata la 
raccolta. I garibaldini vennero schie- 
rati dalia porta della chiesa fino oltre 
il paese verso la stazione; ed il Ge- 
nerale in persona li gridò, affinchè 
nesssuno si azzardasse toccare i pri» 
gionieri. 

Bravi in tutto i garibaldini, anche 
nella disciplina. Allineati in fila ser- 
rata, nessuno si mosse. Alcuni però 
degli altri battaglioni non destinati 
al servizio allungavano fra gli allineati 
la baionetta. Guai se una goccia di 
sangue si avesse vista a spillarel... 
Quei trecento prigionieri l'avrebbero 
finita male! 

Esemplare il contegno dei garibal- 
dini. Quaranta ere di assedio; tanti 
morti; tanti feriti! Nessuno si azzardò 
toccare le cose altrui. Affamati, siti- 
bondi, percorrevano le vie, chiamando 
gli abitanti che si trovavano nascosti 
nelle cantine e nelle soffitte perchè 
volessero aprire le porte e i negozi 
Cominciarono ad aprirsi i negozi di 
commestibili; tutto si pagava. Chi 
non aveva danaro veniva regalato di 
pane da chi lo aveva comperato. 

Mi ricordo che, specialmente nei 
sobborghi, era un odore di vino fre- 
sco; nuvoli di moscerini aliavano per 
le strade attratti dalla vendemmia, 
Qualche cantina venne aperta col 
pieno consenso del Generale e qual- 
che garibaldino (non era a meravi- 
gliarsì) pigliò anche la sbornia. 


Trovai Placido Fabriz, altro dei 
mille, trevigiano, caro amico, un prode 
di Palermo; gli domandai a quale 
battaglione appartenesse, e mi rispose 
che non apparteneva a nessuno, fa- 
cendo Ia campagna per proprio conto. 
Non mi ho mai saputo spiegare quella 
risposta. 


Il colonnelio Friggesi 
sgualna la selab ia . 
è contro il Marioni. 


Non mi ricordo quasi 
dei giorni che precedettero Mentana. 
Ci facevano montare la guardia vi- 
cino a Monterotondo, e una sera tutti 
i battaglioni partirono. Fummo rage 
giunti in un luogo da una pioggia 
torrenziale che durò parecchie ore; 
le nostre cartucce riparato in giberne 
di pelle si bagnarono tutte, Àl mat- 
tino ritrovammo sul campo molti fu- 

ili abbandonati. (Parecchi pusilli si 
ritirarono all'ultimo momento, fug- 
gendodi notte e abbandonando le- armi 
sul campo Red.). 

Mi ricordo anche che un giorno 
eravamo presso una cascina, aspot- 
tando il pane. Questo venne finale 
mente. I furieri di battaglione erano 
al loro posto colla loro brava situa» 
zione. Dirigeva la distribuzione il co- 
lonnello Friggesi. Passa via il primo, 
il secondo e via via, facendo traspor- 
tare il proprio pane. Quando siamo 
agli ultimi arrivai a comprendere che 
noi restavamo senza, L’appetito c’era, 
ed i miei compagni (erano in dieci) 
stavano poco lontano aspettando. © 

Da un sacco aperto sul carro mi 

rendo senz'altro una pagnotta e me 

la metto sotto il braccio rimettendomi 
al mio posto. Il colonnello non volle 
altro; estrasse la sciabola e minac: 
ciandomi nel suo linguaggio unghe 
rese, pareva mi volesse mangiare. 
Prudentemente mi misi al crocîat-ett 
e cioè iu guardia col fucile a baio- 
netta inastata. Friggesi rinfoderò la 
sciabola brontolando. 

Come già aveva previsto, al mio 





battaglione che contava una cinquan= 
tina di militi, non toccò niente, al- 
l’infuori della mia pagnotta che a- 
veva sotto il braccio; e non toccò 
mezza razione al dodicesimo. 

Il furore del colonnello si era d'un 
tratto ammansato. Aveva già veduto 
ch'io ero .il furiere. maggiore.del tres 
dicesimo e che la mia pagnotta era 
sempre soîto il mio braccio; e si di. 
resse verso di me abbastanza calmo. 
Presi la pagnotta e gli dissi che con 
quella dovevamo sfamarci in dieci 
{i miei amici, compreso il Cella mag- 
giore del battaglione); il resto poi del 
mio battaglione doveva restare a 
bocca asciutta, quando invece gli 
tri avevano ricevuto per intero il lo 
pane, Brontolò ancora un poco e finì 
col dirmi che avevo ragione io, 

Mi ha dato poi tanta ragione che, 
tornati a Monterotondo, il Cella mi 
partecipò che, in causa del malgo- 
verno che si faceva nella distribu- 
zione dei viveri, il furiere maggiore 
Mari mi con gli amici friulani era- 
vamo destinati alla stessa distribu- 
zione e per l'intera colonna del Frig- 
gesi. 

Mi ricordo anche che venimmo de- 
stinati a Castel Giubileo, Eravamo 
accantonati in un castello presso la 
stazione ferroviaria. Tenevamo con 
noi una delle signore. che suivano 
en amateur il Generale. Silvio, io e 
gli altri stavamo facendo le razioni 
di formaggio. Mi sopravvenne un as- 
salto epillettico e Silvio credette ch'io 
fossi infilzato sulla baionetta. Mi 
riebbi poco dopo e mi trovai sdra- 
into sul letto di campo della signora, 
la quale mi assisteva. 


4 Mentana, 


Da Castel Giubileo tornammo a 
Monterotondo. Il 3 novembre tutti 
partimmo per Mentana. Avevamo ap- 
pena passato Mentana, essendo il 
nostro battaglione ultimo della mar- 

a, quando incominciarono le prime 
fucilate. Non ricordo altro che d’aver 
scaricato Je 10 0 412 cartuccie che a- 
veva contro il nemico; vidi il Cella 
che gridava: « Avanti ragazzil.. » e 
noi dietro. Ma poi vedemmo soprag- 
giungere i nostri in piena ritirata 
Mi fermai in un punto, devo dirlo 
Sì..: mi prese un tale stringimento 
di cuore, che desiderai morire. 

Vidi trasportarmi vicino da quattro 
suoi soldati il cspitano Boli 
gnelo, ferito, e che poi moriv i 

No più una ritirata, era un disor- 
dine! 

Trovai il Ceresa caduto; lo do- 
rrandai se era ferito: mi risposo di 
. Gli diedi coraggio facendogli bere 
rella mia fiasca. Poco dopo trovai 
Povoleri; neanche questi era ferito ; 
dissemi che era stanco di vivere e 
e volevalo ammazzassi... Ma benone !... 
Gli feci bere e gli dissi che ogni 
speranza era vana e che si ritir 
con noi. Ceresa fu fatto prigioniero 
Non so che cosa fu del Povoleri. C 
resa è anche oggi impiegato al m 
nistero delle finanze ; Povolori si sui- 
cidava alcuni anni dopo. 





Stanco morto, arrivai con pochi 


Negli a 
$ Î predidore l'abboramento agli ut 


ti dell’Uni Postale Aust.-Ungh., n 
Stati dell’Unione ci Sonia dl ino 


compagni verso sera presso il con- 
vento dei Capuecini a Monterotondo, 
saranno stati forse un centinaio; un 
distaccamento di francesi era arri- 
vato fin là. Io non feci che essere 
apettatore, perhè non aveva più care 
tuccie... Però i nostri li tennero in- 
dietro a fucilate. 

Ricordo una scena che mi confortò. 
Un garibaldino aveva seco una donna 
puro vestita da garibaldino, L'uomo 
caricava il suo fucile dietro il para- 

etto e lo scaricava sui nomici; la 
lonna una volta, in questa TARNOVIA; 
spinta da un moto istintivo, nol mo- 
mento che l' amico scaricava il fu» 
cile, gli tolse il berretto... Perchè? 
era naturale, perché il rosso, berretto 
non divenisse bersaglio. 

Pessimismo. 

Mi sono fatto della batiaglia di 

Mentana una idea alquanto pessimi- 
sta, almeno relativamente al pui 
in cui io mi trovavo. si 
. Suonava ripetutamente la carica; 
due volte corsi innanzi per una qua: 
rantina di metri in mezzo al fischio 
delle palle; nessuno mi seguiva ; e 
molti garibaldini, impressionati cer- 
tamente dalle scariche insistenti dei 
Chassepots francesi, si riparavano die- 
tro i muri, senza nemmeno. ìl co; 
raggio di fare una sc'ioppettata. Nedi 
è da meravigliarsi, Vi erano dei ra- 
gazzi di 46 0 17 anni, e bisogna im- 
parare anche a non aver paura dei 
fischì delle palle! 

Arrivai a Monterotondo che era. 

notte fatta. Trovai Vico Michelini che 
apparteneva alla legione dei tiratori 
Livornesi, Nessuna notizia degli altri 
amici, Tutto il corpo e anche il Ge- 
nerale si era diretto a Passo Corese. 
Oramai Monterotondo era quieto e 
comprendemmo di essere tra gli ul- 
timi. - 
Arrivammo a Passo Corese verso 
mezzanotte. Che desolazione ! Tutto 
il corpo giaceva nella località vicino 
al ponte. Lanciai tre 0 quattro volte 
il grido di « Silvio!» su quei disgre- 
ziati, Una voce mi rispose; ma era 
la voce di Silvio Bonini, un altro friu- 
lano. ti 

Cosa mai era avvenuto di Silvio 
Andreuzzi ? 

Lo seppimo dopo ; era stato fatto 
prigioniero a Mentana con Antonio 

inussio di Tolmezzo. (1) - 

AI mattino, vedemmo all'altra: 
sponda i 4,0 Granatieri del Regno 
che ci faceva la sentinella. Ebbimo 
ordine di passare il ponte, che ben 
s'intende disarmati. 

Sulla testata ‘del ponte diedi un. 
colpo col fucile, e lo spaccai in'due; 
ma perchè ?... perchè?... il perchè 
non lo so dire nemmeno io... 


* 
Da Narni a Terni in ferrovia. Qui 


ci fermammo per rifocillarci. Da Terni {q, 


uasi sempre 


l-|nessuno ci dormandasse il biglietto. 


Da Udine a Forni — dove un bacio 
della mia Luigia mi compensò di 
tutto, facendomi dimenticare i disagi 
edi pericoli. Pochi giorni dopo ve- 
niva chiamato a Tolmezzo, ad assu- 
mere la carica di Segretario Comu- 
nale. i 
Tita Marioni 

(4) Anche altri friulani furono fatti pri- 
sionieri, nella ipfausta ma pur gloriosa 
giorneta. 

Lea LLCL LOR ALICI LL 


Quali ani e mezz.. 


Paolo Bartmann, ex ufficiale au- 
striaco che suggeriva all'Italia come 
si sarebbe potuta difendere nel caso 
di una invasione amica da parte della 
fedele alleata, fu condannato a quat- 
tro anni e mezzo di carcere come 
spionaggio militare. I giudici di Vienna 
l’hanno preso sul serio. Il Procura- 
tore di Stato, anzi, battezzò il Bart- 
mann come uno spione impenitente, 
uno spione nato : l'ha nel sangue, lo 
spione, egli disse: Lombroso fu 
studiato anche a Vienna. 

Ma che aggrovigliamento d' intri- 
ghi, intorno a quell’ ex tenente !.. Chi 
abbia seguito Io svolgersi del proce- 
dimento, conosciute sebbene si trat- 
tasse a porte chiuse, vi troverà cer- 
tamente tutti gli elementi per un'o- 
peretta comica delle più gustose : in- 
fedeltà coniugali ed extra coniugali, 
le beffe d’una corista ad un amante 
dal durissimo sonno, durante il quale 
sarebbe stato favorito il Bartmann 
lasciandogli socchiusa la porta di ca- 
mera dell’ albergo... se il favorito non 
avesse cambiato albergi 

Oh si! gl'intrighi della vita sono 
superiori a quelli della finzione 
scenica... 

Ma la nota britlante non è soltanto 
in questo groviglio di piccole e ra- 
pide avventure ; sprizza invece ancor 
più copiosa là dove sembra che la 
farsa tenda ad assumere la nota fo» 
sca del dramma. Mettete sulla testa 
d’un nano una lucentissima tuba, fa- 
telo incedere con la solennità che 
quel copricapo richiede... e la gente 
Mera ti Bal ‘lo spionaggi: "del 

'erchè, qual'era ‘lo spio; o 
Bartmann ii. Egli si dedicava di pre- 
ferenza allo spionaggio non delle o- 
pere militari già costruite, ma di 
quelle che erano soltanto nella sua 
fantasia. Da un. ritaglio di giornale, 
da una voce comunque giuni al 
Porecchio, immaginava tutt'un pian: 


Germa 


di fortificazioni in difesa dell’Italia, 
verbigrazia e proneva l’estfare» all 
lia. altrimenti, {l' immaginazione 
soguiva il corso inverso; el’affare 
veniva proposto all'Austria. 
: Una spia più innocua di così non 
potrebbe trovarsi. Vendere — se si 
riesce a vendere — il piano d’ana 
fortezza cui nessimo Stato Maggiore 
Aveva mai pensato e mai forse pen- 
Serà, è meno» dannoso del veni i 
disegni d'una difesn militare, 
Tialzata e guernita. Almeno, 
prova contraria... 
i E non soltanto meno pericoloso ; 
ma il fantastito prodotto è anche 
‘meno esitabile, Quel povero Bartmann 
sbbe un bell’offrire il sun lavoro 
allo Stato Maggiore austriaco — per 
pattriottismo, egli disse —: non lo 
vollero acquistare. E non lo volle 
Ho Stato Maggiore italiano, benchè 
si trattasse della ‘difesa d'Italia sulla 
famosa porta aperta; e non vollero 


Sarà lecito chiedere 
quel che fa una commissione? 

La Patria del 26 corr 299, in 

ima pagina, porta un’articolo da 

rta «di palo în frasca intorno a 
dimau» dove si parla anche del 
ivalico del Monte Croce in confine 
coll’ Austria. Ciò mi fa ricordare di. 
verse corrispondenze suì giornali 
della Provincia del Giugno e Luglio 
‘a. e. (e forse di aver anche scritto 
[qualche cosa) su di una proposta 
agitazione per far dichiarare nazio- 
nale, o quanto meno provinciale la 
strada che staccandosi dalla nazio- 
nale Carnica a Caneva di Tolmezzo 
e.per la valle del But o di S. Pietro 
mette a Paluzza - Timnu e Monte- 
croce, confine austriaco, attualmente 
sistemata e mantenuta alla meglio 
fino a Paluzza, da un Consorzio suì 
generis, e con un sussidio Provinciale. 

Fu indetta una riunione dei sindaci 
della vallata a Paluzza pel 12 Giugno 
fa. c., ma quivi invece di trattare 
sulla concreta proposta succitata ed 
indicata nell’ invito di convocazione, 
si discusse di tutt'altro. e cioè su 
di un progetto di aprire ex novo 
una strada dal Ponte di Arta-Zuglio 
|a Tolmezzo sulla sinistra del Bat! 

Non si capisce ancora come sì 
abbia potuto invertire in un modo; 
così strano il soggetto della riunione 

Vera stato Lt po concreto, 

diverso e precisamente  deter- 
minato, nè vuolsi su ‘ciò malignare, 
— ma fatto sta che poi, dopo un 
salto di palo in frasca di tal sorte — 
si concluse, come si fa di .solito 
uando non sì vuol far niente, col 
nominare cioè una Commissione di 
studio, che nel caso concreto vorrà 
dire come diceva il poeta — studente 
è uno che non studia niente. 

To in quella volta mi ero permesso 
di scrivere (18 Giugno) poche righe 
a proposito di un tale risultato, ma 
il Direttore della Patria ha creduto 
opportuno di cesfinarmi ed in un 
modo abbastanza strano, e non certo 
per mancanza di spazio, perchè poco 
dopo e-cioè nel 5 e G luglio pub- 
blicava una filippica di otto colonne 
più o meno sull’argamenro, riper- 
tando anche qualche brano della mia 
(discestinata) e conciandomi anche 
di santa (se non giusta) ragione. 

Sarebbe lecito ora dopo quattro 
mesi e mezzo domandare se la Com- 
missione nominata a Paluzza il 12 
Giugno a. c., ha studiato, ed a quali 
conclusioni è venuta? 

Tolmezzo 28 - 10 - 910 

Pemme. 


Palazzolo dello Stella 


La VI festa federale delle as- 
sociazioni cattoliche. 


Ieri qui fu tenuta la Vla festa fe- 
derale delle associazioni cattoliche’ 
della diccesi di Udine, presente l’ Ar- 
civescovo Mons, Anastasio Rossi, La 
giornata si mantenne piovosa, tutta. 
via il convegno riuscì discretamente ; 

congressisti erano circa 15%) ; erano 
rappresentate cento . associazioni, 
mentre altre moltissime avevano a- 
derito; figuravano 43 vessilli, e c’ e- 
rano tre corpi bandistici; quello del 
Ricreatorio festivo Udinese e ie bande 
musicali di Muzzana e di Precenicco. 

Per necessità di cose si derogò un 
pò’ del programma stabilito. 

S inizia il congresso 

Alle 9.15 i congressisti si ordina. 
rono in.corteo sul piazzale della Sta- 
zione dirigendosi alla chiesa parroc- 
chiale ove l' Arcivescovo ch’ era ar- 
rivato nella mattina, impartì la cre» 
sima ‘a tre fanciulli ; quindi, assistito 
da Mons. Amadio Alessio e da altri 
prelati celebrò la messa, durante la 
quale fu recitato Îl Rosario. 

La. riunione era fissata nell'ampio 
cortile che il cav. Rubini aveva con- 
cesso ‘è fatto convenientemente pre- 
parare per Ì’ eccasione, ma non fu 
possibile usufruire. di quel luogo a- 
perto - perchè... il ‘diavolo, probabil- 
mente; ci aveva messo lo coda, sotto 
form: Una pioggia continua, insi- 
stento; indeprecabile, : 

L'adinanza quindi fu tenuta:in 
chiesa, il Santissimo ‘fa frasportato 


in sacrestia. 


o. convienfi ance, gecluti A casso ) Per linea mi 
te TS EP zioni: POR SN ite 


nè ta Fiancia nè gli Stati Uni 
Durante ‘1 interrogatorio, il pre: 
sidente del’ Tribunale ifarondosi 
appunto” al memoriale ‘del’ Bartmann 
dove si suggeriva come .l'Italla.po- 
teva difendersi verso la ‘su cl 
— gli domandò : i 
— Rispondete francamente: que- 
sto vostro memoriale è ‘un’ lavoro 
serio oppure è uno scherzo 9... 
La domanda’ palesa “qual fosso: la 
lisonomia di questo processo a porte 
chiuse, ed è la più feroce .critica che 
mi sia stata fatta dello’ ‘spionaggio 
militare. % pie È 
Quando è serio ? quando ‘è-fatto 
unicamente por carpire danaro da 
poco serupolosi venilitori di famo?... 
Intanto, per quattro annie‘ mezzo 
îl Bartmann non verrà a Udine'e non 
girerà a scopo di studio:sulla nostra 
frontiera. Qualche. cosa'ci ‘abbiamo 
guadagnato! Sono amici: che. è. me- 
glio restino loritani ° 


£ SRI 
Chi parla e chi.. non. parla 
{ Prende per primo.la parole.il'par 
‘roco locale :D. Giovanni. Mauro; il 
‘quale manda: un saluto e dà ‘il ben- 
{ venuto ai congressisti. Quindi'‘l’avy. 
{Giuseppe Brosadbla, presidente della 
Direzione Diocesana, fa. la relazione 
del movimento cattolico, dalla: festa 
federale tenuta il 28 novembre:scorso 
ad Artegna, (ove figurò per l’ultima 
volta l'arcivescovo defunto: Zambur- 
lini) in poi. Rileva che: 
sorsero circa venti nuove: 
cattoliche, Re 

Il dott. G. Battista. Biavaschi,: ses 
gretario del segretariato ‘del: Ponolo 
fa la relazione sull’emigrazione i;lu. 
strando l’opera del Segretaziato:di 
Udine e della succursale di Passau 
(Baviera) ove.lavora attivamienta:-don 
Natale Longo. 

Sulla stampa, sulle.sue’ finalità ed 
efficacia, ed in particolare. sulle‘in= 
novazioni da portarsiai.duò organi 
del partito 7} Crociato e Lanostra bandis 
eraparlabrevemente mons. L.  Paulini. 

Avrebbe dovuto seguire-quindi ‘un 
discorso del sacerdote prof, Angelo 
Brugnoli, presidente della : Direzione 

iocesana di Treviso sul ‘tema5;-La 
organizzazione giovanile. Ma l'oratore 
non potè ‘intervenire, .6 fu sostituito 
dal propagandista sig. Ferraresi, pure 
di. Treviso, il quale svolse il tea 
mostrando la necessità di formare.il 
carattere dei giovani, additandone’ 
criteri. 

Un altro oratore fu il sacerdote; 
prof. Giovanni Cattapan, attivo gio- 
vane, leader del movimento cattolica 
diocesano, il quale ha trattato — l'a; 
zione giovanile in prossimità del Cone 
gresso Ragonaio — congresso che si 
terrà a Udine nel prossimo marzo, 

Ha raccomandato molto l’attività 
e lo zelo; ha illustrato il seguenté; 
unico ordine del giorno trattato ‘ nel 
convegno, ed approvato ad unanimità : 


Ordine dei giorno 

L'assemblea genarale dèlle associazioni 
cattoliche dell’ Arcidiocesi di Udine  riu- 
nita in Palazzolo dello Stella perla VI. 
Fosta, federale; ; 

Considerando che nei prossimo anno avrà 
luogo in Udine il Congresso Regionale Ve 
neto della Gioventà cattolica; per la buona 
riuscita del «quale è necessario vallda= 
mente occuparsi . 

Delibera 

che la associazioni cattoliche . diocesane, 
senza trascurare le altre parti del movi- 
mento cattolico, si occupino ora in-modo 
spaoiale di preparare Ia {migliore . riusci 
deì Congrosso Rogionale Veneto della 
vetù cattolica che avrà. luogo: ia Udi! 
nel prossimo anno, a ciò sia col'promuo- 
vere, ovo ancora non esistessero, Ia-istitu 
zione di circoli giovanili, sia col rispons 
dore con la maggiore diligenza allo norme 
che sarà per stabilire la. Sezione Gio 
nile della direzione Diocesana. 


Da ultimo Mons. Arcivescovo, che; 
aveva assistito a tutta-la seduta parlò 
brevi parole, di ringraziamento, ‘di 
lode, di incoraggiamento; disse della 
doverosa educazione del popolo. per 
renderlo cristiano. > i 

E con ciò la seduta fu levat: 


Da una benedizione al banchetto: 


Erano le 13. circa; i ‘congressisti, 
con l'Arcivescovo, si. diressero-:al 
nuovo. locale. scolastico. per. be 
dirlo. ui È 

Pioveva ancora e.sempre,.;:- 

Il locale fu. benedetto ..da:Mons. 
Rossi; subito il corteo si ricomposé 
indirizzandosi... al :granaio:(un: bel 
granaio, del-resto) -del.cav. Rubini; 
ove fu-servito il. bancheti 

l ‘coperti. eranò.trecent 
era a ferro.di:cavallo;-il 





*itosa fuga.e. Casò.: 


alla democrazia: cristie 
Veltorelli:dI Sacile. 
L'avv. Brosadola si 
brindist, ‘e ‘finalme: 
mions, Rossi chit 
delli 


‘ringraziando; dell 


avuta, ‘il cav, Rubini 

Alle 15,15-si levarono: 
i‘congressiatiaf'sclolserò. 
Ciao -cadevi "o 
nuova, ina-négl 
a quella:caduta: 
spicata:aurora- fu: grigia 
il tramonto ‘fu ‘bagnato è 
sera; burras 


Fuga ‘e Maltameoto. Tr 


Gi soriva:il nostri 
leriano.:. i 


simo: che lo; urtava- alle. ga ‘Bi 
dava alla fuga:-dirigendosi per: ‘una 
discesa‘ ancor più ripida,. e cadeva 
dopo poca, travolgendo sotto 
il Tonelli ed unò' dei suol: 
Riuscito. ‘ad. alzarsi: 7 
il cavallo si dava a: ‘nuova ‘pr 
«Ca Ile: 9. imbattosso 
investisse e.travolgesse:: i 
Marcuzzi (moglie al figlio 
Tonelli Giusepp ; 
7 abitato. con.un: cari 
La disgraziata;.. 
mente ‘a'terra, riporta 
della spalla’ destraed 
il. Giuseppe, Tonelli, ‘ varie. ‘ferite. 
contusioni alla faccia. Alla testi 
Poco dopo venivano: medicati ‘e ‘gi 
dicati ‘guaribili. entrambi’ in non 
molti giorni, ‘L’ altro.che col 
recipitava sottò il carro, 
erite insignificanti, 
— Albetgatora onesto... 
Dieci giorni.fa. veniva. rinvei 
signor: Giovanni'Mecchia;.al! 
di qui nei.locali.: del; suo‘--esercizi: 
un. portamonete: con. una: 
sommetta. Dopo qualche. temp 
tesa il. medesimo signor 


visava .il curato -del::luogo;;affinck 


i | avesserdatol’anincio: del rim 


mento. Ma ..non essendosi 

nessuno presentato per . riti. 

somma;.il signor Mecchia:mi 

a voler dallé pagine di-‘qie 

fuso giornale avvertire ‘che 

ben lieto di poter ‘consegnare 

gittimo . proprietario‘ il rinvenul 
ortamonete. Si faccia questi avani 
unque. da TREES 

batisan 

— Decesso soit CR 

30, Stamane alle 4 è morto dopo lun 

e penosa majattia il sig...Pì 
titolare dell'ufficio r 
locale... Padre: ie: -marito:‘affetti 

impiegato zélante-e'coscienzioso; 

cui ‘scomparsa - lascia: largo: co! 


pianto, Fui de BE 

Alla desolata famiglia, sentiti 

doglianze, SA 

— Buona:usan: i SEs 
Per onorare la memoria’ dell 

funta siguora Catterina Termi 

Sellenati,-versarorid- por la: er) 

cass di Ricovero :'famiglia:Se) 


HI sig. Tani ; È 
occupava il posto -di'vicesegretari 
presso il nostro:C hi 


marlco, poichè nel breve:tempo 
sua ‘permanenza ‘il'sig. Tancini 
va saputo cattivareî’ ia 
quanti ebbero: decasione’ di 

4 Jrlo, ARIA 


I post Ì 
nore era occupato’ ‘dall’ Arcivescovo 


ai lati del ‘quale: sedevano l'avv. Bro: 
sadola.e.Mons,: Paulini,: poi il sotto 
sindaco. di Palazzolo, l'abate: di La 
tisana, il prof. -Cattapan, l'avv. Can: 
dolini, il:dott.--Biavaschi, fi -cav. Dal 
Lego ecc. dè. È 

Giù al-planterrano stava) 
chetto i-bandisti, più di ce 

I discorsi:e i briv 
anche iero; Di 
per primo,' disso uni poe 
nacolo ; un: calo v0esl: 
Don Eugenio Zanini, cui t 
‘altra: peosla di Don: 
Cecconelli, di 
di Padova, fece 
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. Sacile” 
Assamblaa dell'operaia. — Im- 
‘portantissima deliberazione, 
Oggi alle ore:10, nella sala: del Ci- 
omatografo: permanente: che molto. 
iccbene sì: presta: per riunioni di: qual- 
siasi genere;-fu: tenuta l'assemblea 
della:società Operaia: chiamata. a ri- 
olvere-il problema: ché'.formò uno 
gomenti trattati dal Congresso 
ue tenutosi. qua: nel } 
61909 ‘e--cho: figurava fra i 
capisaldi del. programma :del nuovo 
Consiglio. Amministrativo : del: Soda» 
lizio.e .cidè: l'iscrizione. collettiva 
dei soci: operai alla Cassa’ Nazionale 
‘di ‘Previdenza. 
“Il''relatore sig, Guido Picotti, Ispet- 
tore.dell’. Ufficio. provinciale ‘ del La- 
voro, rispose senza indugio all’ invito 
della Presidenza ed oggi venne pre. 
° seiitato al:soci con opportuné parole 
dal Presidente avv. Fornasotto. 
Il relatore che, nelle mansioni de- 
rivanti dalla carica -demandatagli dal- 
l'ufficio provinciale, mette tutta l'a- 
nima suà, spiegò.chiaramente. é con 
elementi ‘numerici ‘i benefici che al- 
l'iscrizione vollettiva dai: :s0cì: delle 
Mutue. concede .la' leggo vigente. 
< Fra i: ‘presenti figurava “il ‘socio 
benemerito” cavi:-Lacchin,: il: ‘quale, 
‘compenietrato dell'utilità” derivante: 
agli ‘operai dalla:provvida istituzione, 
‘chiese parecchi: schiarimienti per la 
pratica. attuazione” dellalogge rela- 
tiva‘e.proclamò'l’ imprescindibile do- 
vere della‘Sodietà ‘Operaia di:affron- 
tare :l’importante ‘problema sotto= 
stando «all aggravio degli arretrati 
che; dovranno ‘essere ‘versati ‘per l'i. 
“«sorizione: degli: opevai.che hanno.rag- 
giunto il 340 ‘anno ‘di’ età; arretrati 
che‘ dai computi:approssimativi: ‘pre- 
sentati dal ‘relatore, si aggirano sulle 
lire: 1600, 
Sarà meglio — soggiurige —-che 


Tolmezzo 
(Seduta Consigliare. 
Uno spunto di anticlericalisma, 

Prosenti t1 consiglieri. — Pata 
lettara del processo: verbale, il con- 
siglieré Tosoni, prima di apriro la 
seduta, domanda Ja parola per far 
inserire la seguente proposta ; , 

«Visto che a nulla valsero i ri- 
oliiami verse le guardié boschive cui 
non fanno più il dovere loro, pro- 
pone di sospenderli per due mesi 
di stipendio come punizione iniziale; 
e qualora non-diano prova dì cam- 
biar vita, di licenziarii definitiva» 
[mente », 

Quindi il presidente apre la seduta 
sull'oggetto : Rinunvia del sig. G. B. 
Ciani da sindaco del Comune e prov- 
vedimenti, Il Ciani insisto nelle sue 
dimissioni e il consigliere Toschi 
invita il consiglio ad'accettarle, tanto 
più che tra due masi si avranno le 
elezioni parziali. d 
Tosoni poi osserva e si meraviglia 
come - nella sezione autunnale — non 
sia ancora portato alla discussione il 
bilancio preventivo 4910-9411. Li 
Nait oppone che-fin tanto che il 
consiglio di stato. .non-abbia; deciso 
gulla famosa convenzione non. è pos- 
sibile che . la. giunta: formuli alcun 
'bilancio.-E la: discussione. andrebbe 
per le-lunghe, so non intervenisse il 
consiglio stesso a domandare che non 
al'esca. dagli oggetti dell'ordine del 
giorno, nad 
Le dimissioni del Ciani sono quindi 
accettate. 

La via Francisco Ferrer 
e gli.scalti del consigliere Tosoni: 
Il .secondò ‘oggetto che suscita 1 
larità dei'consiglier! e del pubblico, 
è la proposta del cons. Tosoni:per 
chiamare col nome di Francisco 
Ferrer la-strada d'accesso alla sta- 
zione ferroviaria di Tolmezzo: Mo- 





il sodalizio possa diminuire di tale 
cifra il suo esiguo patromonio, ‘anzi. 
chè conservarlo quale ‘ora si trova e 
lislateressarsi:: della: soluzione: del 
problema: =‘ disinteressandosi così 
I’ avvenire! deisoci, di 
“Gli schiarimenti forniti dal'telatore, 
lè ‘espressioni del‘’cav’Lacchin el’in- 
teressamento ‘del Consiglio direttivo 
induconò l'assemblea ad accettare la 
proposta ‘del‘sig. Picotti, ‘appoggiata 
calorosamente ‘dal’cav, ‘Lacchin,. nel 
senso che-il ‘Consiglio direttivo si 
ripreseati fra:quindici giorni con pro- 
‘poste concrete sia-per i'mezzi repu- 
tati necessari al'versamento degli 
arretrati, quanto :per ‘le :indispensa- 
bili imodificazioni : dello statuto:in rap- 
Îla‘deliberata -. iscrizione :col- 
lettiva::dei soci: alla Cassa: Nazionale. 
La bontà: della: causa evidentemente 
è da.tutti. compresa, e. anche dopo 
sciolta la seduta se ‘ne.continua 1’ a- 
nimata discussione fra.i'soci.che a 
ruppi siavviano in piazza Plebiscito; 
in attesa del ' banchetto-che:si sta 
ammanendo all’ albergo. Micheletto. 


Il banchetto. 
AI tocco d' soci “‘affluiscono. nella 


una ilarità: generale;:.". 

Il servizio. :8-‘inappuntabile ‘sotto 
ogni rapporto, ‘edi ciò va‘tributata 
meritata lode:all’'albergatore:e' ai suoi 
simpatici.figli ‘che’ nulla: trascurano 
perchè :‘ognutio” resti... pienamente 
Soddisfatto, * «>. © ni 

Contrariamente al'.solito;. ma'se- 
guerido ‘una: moderna abitudine, sono 
‘aboliti i.‘brindisi::che' ‘vengono’ ‘s0- 

stituiti «dagli -“stornelli: più: 0: mieno 

puri. del:notò:Toni:che..... ospite fra 

noi da qualche:-giortio. pretende di 
»“andarsene... dritti, specialmente: nelle 

‘ore’ piccole. s 

Così ha termine :illiéto: simposio. 
Noi, sinceramente... plaudiamo 

V ottima:‘iniziativa. presa‘: dal :Consi- 

glio Direttivo. «del. Sodalizio ‘che, 
£ mentre studia-il..modo:di:: arrecare 
i non frascurabili vantaggi. nella:vee- 
.. chiaia dei suoi soci, imira:a: porre'la 
‘Società al ‘livello: incui’si trovano 

quelle maggiori: della nostra. Provin- 

— 4 buoni propositi: del :cav.Lac- 
chin. Sri # 

E la soluzione: del’ grave problema 
non:riuscirà:: tanto: difficile;::quanto 
a ‘prima’ vista potrebbe: apparire, 
quando si--sappia che. .il.‘cav, «Gi 
seppe Lacchiia, non: per. niente di- 
chiarato socio benemerito: da parecchi 
anni, in un ‘gruppo :d’amici e soci 
dichiarò senza. reticenze :di essere 
tanto: \entusisista ‘dell'istituzione: da 
vincolarsi “a. ‘sborsare. / 
degli arretrati‘ ‘il“raggiungimento 
dello scopo.-Bénissimol -.:!* 


Nella stessaassemblea: si: decise di 
diapportare alcune'modificazioni ‘alle 
statuto; e’ precisamente ‘agli ‘articoli 
25, 839 lett: ‘n'è.-666 

... Buttri 

— ;Una:.simpatica festa. 

Una: simpatica festa: domestica ebbe 
luogo-Jeri ‘in'casa: Bissattini;'alla quale 
parteciparono un’ accolta-d’amici, 
operaio dipendenti: per festeggiare 
la meritata onorificenza‘ del sip;Gi 
seppe ‘Bissattini* insignito della’ croce 
di. cavaliere, RS Sali SE 
©L'allegriace Ja: gi 
fono:sovrane: durante 


abacco, IH propiietario: del 
mino di, i “precipitona 
ni: pote: 


posta Tosoni: viene approvata: ad'u- 
nanimità e il pubblico ‘delle tribune 
scoppia in prolungati applavisi;-che 
il .presidente'‘Nait tenta» reprimere 


X segnare a tale scopo.L. 50; mia vo: 
sala,; prendono: loro posti e comin-|tano contro i ‘consiglieri’ Tosoni é 
ciano. ad accontentare gii stomiaci fra] Scarsini. Non raggiungendosi - allora 


rassì osserva che: qui non siamo in 
Spagna, e che quindi non c'è bisogno 
di ricorrere a nomi. stranieri per 
battezzare una via. 7 
Tosoni: — Metta-via ‘Pio XI (ila; 
rità) Morassi — No; noi abbiamo 
tanti nomi «di personaggi. illustri che 
sono degni di dare un riome ‘ad una 
via, ‘e credo una proposta di ‘poterla 
avanzare anch'io, p.' e. Via Dante. 
Tosoni scatta ricordando il'martire 
Catalano della repressione ‘clericale 
ed infine conclude (rivolto‘al Morassi): 
cancellate pure i-nomi-di-Piazza XX 
settembre, Garibaldi ‘ecc. ‘e‘ritipiaz= 
zarli con tanti Rampolla.!::. Lo'prò- 


minacciando di far:sgombrare:l’ aula. 
Gli altri oggetti ‘sono: quasi tutti 
approvati. ve ao 
Viénée tratiata ‘anche la‘ -domanda 
del. direttore didattico sig. Marchetti 
che. chiede ‘un ‘assegno per: acquisto 
libri'per labiblioteca:scolastica: Sono 
tutti.favorevoli alla; ‘proposta di è$- 





il numero'legale peî:l'approvazione 
îl'‘Consiglio: abbandona l'aula: eil 
pubblico escé commentando,“ 


Palmanova 
L’appalto:del dazio 


Oggi nella:sala del municipio seguì 
l'asta per l'appalto del:dazioconsu- 
mo ‘per il: nuovo. quinquennio: 1911 
1916; ll -prezzo di base:era fissato in 

Ù ; ‘offrirono: la ‘’ditta:Sirch 
54014, Colombo 53669,60,“Zuzzi-Pit- 
toni 52669. Gressani::48590.11;-Pa- 
Zienti 52512, Camilotti:50300: 

Le ditte ‘Searamella: ‘di Roma e 
rezza, attuale appaltore; :si:-ritira- 
Tono, > 

‘Rimasé.-quitidi deliberatoria‘la ‘ditta 
Sirch; la quale fa: parte: della:ammi- 
‘nistrazione Colombo; ed ‘oggi’ stesso 
al:sindaco.-‘dott: Giov. Buri: «venne 
presenta! “nuovo capo “ufficio sig. 
Riccardo: Gaggia: 

—: Funebri. : 

Solerini ‘seguirono ‘i funebri 
vero ‘Giuliano: Florio: ‘morto in.m 
così ‘tragico: nella latteria Vanelli 
|Brazzà::e-C..-La'-salma;* per: espresso, 
desiderio della: ‘famiglia: fu;-traspoi 
tata:a‘S: Maria-la-Longa; = 

I funebri vennero fatti a'spese della 
Società;.la:quale: avevaancora pro 
veduto all’invio::di-corone.‘Vi' parte- 
dpi il.direttore-comproprietario sig. 

dietr i sci A È 


sti giorni; dopo tanto tempo 
che:-s'era- progettata l'idea, si-do- 
veva ‘aprire-il: concorso: per. il-posto 
di‘un’chirurgo edi ‘un medico; oggi 
Veniamo ‘informati’ che: il‘dott. Gi 
glieimo ‘Bearzi, presidente dell''ospi 


in 


on l'ammin'=/7 


‘appunto sulla 
nomina-del:chi Yassagnato 
le‘dimissioni; SI TEEginai 

Speriamio:che:Palmanova possa; ed 
in breve; ‘avere un’abile professioni 
sta“perle'operàzioni: di altà ‘chi 
rurgia;: con grandi vantiggi non'solo 
per-la-:nostra ‘città :ma-anche-per i 
paesi - limitrofi, — ©“ 


7 ‘Tarcento: ig 


Pozzuolo 


— Inaugurazione della latteria” 


sociale. 
830; — Auspice i signori fratehi Cal- 
ligaris e Luigi Tomada, oggi siò i- 
naugurato della tanto attesa latteria 
sociale. è 3 

Dopo la benedizione del locali, il 
prof. Eaore Tosì della cattedra Am- 
bulante ha tenuto ai nnmorosi in- 
tervenuti una conferenza sull'im- 
portanza del caseificio in rapporto 
all'economia Agraria del Comune di 
Pozzuolo, Assurgendo da una affet- 
tuosa intimità, l’egregio è ropu- 
tato oratore dimostrò iu tilità gran- 
dissima cho gli agricoltori risenti- 
ranno dalla razionale favorazione 
del latte in confronto. all’ infelico 
antiquato caseificiv domestico, pur- 
troppo ancora praticato; Passò in ras- 
segua il progetto e sremento del 
cascificio friulanéii L 
gione per rallegrarsì dell’ incessante 
movimento che mira‘ il benesse! 


diamo senza tema i, 
che ‘essa produrrà. gli effotti che gli 
iniziatori si preposero, non badando 
a-sacrifici pecuniari perchè l'isti- 
tuziono:sbbia felice esito. * 


‘Alln simpatica cerimonia inaugu- |p 


rale erano le autorità, molto popolo 
e ‘contadini venuti anche dalle lon- 
tane” frazioni. La banda contunale 
rallegrò con scelte melodie la sim- 
[patica festa. 

Peletto Umberto 
Il Consiglio approva . 

it sussidio pel tra: 

80..="Îl'nostro ‘Cotisiglio . comunal& 
ha-votato il contributo di lire 27,000 
per il ‘tram Udine-Tricesimo, assi 
curando così al paese.il grande be- 
neficio*di avere la stazione a circa 
400: metri dal centro: del. paese. Il 
sindaco ‘è la giunta sostennero con 
grande calore la proposta, risuscendo 
a'condurla in posto. 

Non'si ‘confida, poichè Feletto era 
uno degli orsì più duri; di vedere 
‘anchegli altri Comuni votare i loro 
contributi nel termine fissato ; così 
ché .i‘lavori. potranno essere comin- 
ciatival'più presto, non abbisognando 
perla: costruzione ‘di questa’ linea, 
‘sussidi governativi, pel conseguimento 
deiqualisi perde un. tempo spesso 
molto: lungo. sd 

Lo strano e deplorevole si è che, 
mentre ‘il: Consiglio votava il contri» 
buto,-c' era fiori “iti’gruppo. di pae- 
sani che. vocia, ntro t... i Mentre 
tutte le:popolazioni anelano ad'averé 


facili ‘e rapide vie:di:comunteazione, |.jiazi 


stà:a-‘vedere che quei; forsennati 
vorrebbero: ‘chiudere ogi 
di'congressosal=loro paese 


o «590! 
io Schiavi Diego 

tinrio pel valore di lire 20. Ora 
gherà con quattro mesi di recjusione e ac. 
oessori, 

Strassichi d'un processo 
Maniago 29 - 10 - DIO 

Pregiatissimo Sig. Direttore 

del Giornale « Lal batria del Friuli » 

I sottoscritti a rettifica di quanto 
è contenuto nella cronzca giudiziaria 
del numero 300 della Patria relati- 
vamente al loro processo, affermano 
di non essere mai stati dal Bearzi 
per ottenere dal medesimo il recesso 
di querela, tri. 

All’avy.Mario Marchi che si è in: 
tromesso per il componimento ami- 
chevole dichiararono quanto a lui di. 
chiarò il Bearzi, di essere cioè di- 
«sposti a transigere ove le condizioni 
fossero accettabili. 

Ciò è pacifico tra le parti per 
quanto è stato detto e confermato 
nel gabinetto del presidente durante 
la sospenzione dell'udienza, ll corri- 
‘spondente-della Patria, che nel frat- 
tempo stava a contemplare il cielo 
serenò 6ed a fare la personale cono- 
scenza di Bepi Baracca, avrebbe d 
vuto essere più completo e preci: 


per ‘essere. veanto a Pordenone a; 
questo scopo. — e meno scherzoso 
erchè talvolta lo scherzo inoppor-| 


tuno' potrebbe ‘essere di cattivo ge. 
neré, i 
Così i ‘sottoscritti interessano la 


vostra: cortesia e rettificare il-corri-, 


spondentè ove afferma che la ottima 
risoluzione stava tanto a cuore a 


‘ltentazzo Giuseppe (vulgo Bepi Ba- 


oiran 


Le mostre di ieri sera. 


Ricche, sfarzose, belle, sotto una 
vivissima luce, tra‘lo splendore dei 
fiori artificiali, erano le mostre di 
ieri sera dinanzi alle quali si ferma. 
vano, nonostante la piova, e minuta 
ed uggiosa, molte signore. Ne diremo 
in breve. 

In Mercatovecchio. 
-Riccardini.e Piccinini: il negozio 
Lera ridotto.ad:un’ ampia: sala inon- 
data di luce e.adorna: di ghirlande 
le, di. fiori. 

Disposte con eleganza, ricche stoffe 
novità;-.velluti,..di. tutte le tinte, e 
tra i veliuti, piccoli fazzolettini bian- 
‘chi ‘oin. colore..assortiti, con ricami 
o--.senza;. sete ‘e rasi multicolori, 
così:da formare: una. ‘stupenda gra- 
‘correvano: tutto in giro 
lungo .le:pareti; :vaghi fiori ne au- 


\{mentavano: I° attraenza. 


in-una vetriba: ‘erano disposte le 
‘stoffe da.uomo, ultime novità inglesi, 


il'stoffe pesanti, in'disegni ‘varietà; 


Nell' udienza di'sabàto, comparvero ‘dat 
vanti ‘al-Tribunale seì imputati: Francesco. 
Vallei ‘di‘anni 20 bracciante :e-Sebbatini Di 
Sabbatino d' anai: pì 
‘denti :a:Campli, Ernest pe - di: 
‘girorago, nato resident ume 
pli,Pasquale Piccirilli d'anni: 5î nato, a 
Bollate vo ‘residento ‘a Campli, Vincenzo 
Zampieri di anni 26 da Campli girovago e 
Nicota: Gravina di anni 23 operaio da. 
‘provineia di 


stiglione:Mosser Raimondo in 
Teramo,:: s 
‘Essi ‘erano imputati — tutti, 
lei, del:rento previsto e punito degli art. 
81;:63,:413‘cap. No 2 del Cod: Pen. 
‘avere-inì Pontebba il'21 Settembre;.191 
‘unione e eorreità fra di. Iorocon..ragi 
atti ‘ad:ingannare l' altrui buona fede e cioè 
facendost:credore sprovvisti di mezzi, ten= 
tato: d'indurre in errore Gattinoni Fede- 
rico:Delegato di P. S...a Pontebba onde 
provvedere .aì loro trasporto ‘gratuito : da 
Pontebba a ‘Teramo, con dauno del R. Erà- 
rio; non riuscendo nella consumazione . del: 
réato'di:trafa per cause’ indipendenti. della: 
loto: volontà, e-cioè per essere’ il Delegato 


Ruddetto:accorto della falsità della loro di-f 


‘chiarazione. 
b.-ilValtoi Francesco — 4;-di 
necessaria:ai sensi dell'art. 64 


del:Cod.-Pen, nel reato di truffs;.come:s0+ 


<|pra-aacritto a tutti gii altri imputati. per 


avere nelle suddette circostanze. di tempo. 
‘e:luogo, radunando -presso ‘di ‘tuti 
denaro:che gli imputati stessi‘avevsno, pre: 
‘stato un concorso all’essouzione .del reato: 
suddetto, senza del quale. questo- non se 
Tébbe-stato commasso ; e 2)-del reato: pre- 
‘fato e-punito dal combinato disposto degli 
‘apt.‘19.‘Logge di P. 8. 31 Giugno 1889:N.0 
B144:0:20:ult. cap. stessa legge 
‘nieo:R.:D.:8 Novembre. 1908: Ni ‘per 

nella suddette circostanze tempo. 

ug0 portato fueri della propria abi 
tazione: e e'senza giustificato: motivo». due 
‘coltelli: di -geuere' proibito; é cioè; con.lama. 
‘necuminata eccedente i quattro ‘centimetri; 
‘@tatti:di avere nalle pradetto circostanze 
di -tempo:6:luogo introdotto nel regno:{chi 
‘più :chi-meno) tabacco, zucchero: ffò-di 
contrabbando. si i 
‘-Gli‘imputati erano difesi -dagl 
Candussio:6: G. B. Quagli: 


4l‘di reclusione ed alla multa.-di. lire-20; 
baia 50, giorni * di ‘reclusione :@ 
Lulta 


bi, ©hiar: putati 18: 
sponeabili del.contrablando rispattivamente 
a-loro-aseritto e ile 

‘6 
pepe di li; 
Jambieri, di 
i Tutti” in 


— II Cavallo del sig. Bortolotti 
“Sabato è stato discasso anche il proc 
‘contro :quel:tele Stefano Negro di’ ignoti che 
‘notti:s0nò 5’ impossessava del -vavallo “del 
sig. Domenivo Bortolotti di-Resiutta;- per 

Villa: Sane 


SE ‘portatio:in-vendita. alla fiera di 


; | -Recoatdini Angelo di Bomardo, di Pian di 
tato di sasorsi, it 
bb, - im pi 


‘a-condannoto a -mesì il: 
lsiòna.e. accessori. 


Fer.truffa. 


tin: 
10-df 


Camuseo «Brescia» è impu 


18-ottobre #pirante ia Poni 


i iii 


1}t0s cappelli, manicotti, sciarpe, ecc., 


Nel.m Itre:stoffe, in. lana 
in muss perte .:di Jana, di fla- 
nella;.poi.., un infinità: di camicie ri- 
camate. amano, con finezza, fazzolet- 
tini-bianchi :rosa.celesti fra le stoffe 
multicolori, leggeri‘ -vaporosi fra i 

esanti: vestiti‘ da uomo..... Su queste 
lancherie;.. figurava: la scritta « di 


I 
‘“Splendida:la ‘mostra dei cappelli! 
invernali per. signora: che ieri ci ha 
fatti fermaré-davanti.alle vetrine del 
negozio: Fanna, Ancora il. cappello 
«grande » ha: fatto.tanto dire di sè; 


“Tma anche le toques elegantissime per 


signora»e. modelli piccoli e simpatici 
per:..:signorina :.e..per. bimba sono 
veramente. magnifici ! Si, anche le 
bimbe: ‘sono. favorite. quest'anno, 
poichè-è destinato ‘a'‘“loro un gra- 
ziosissimo:.-berrettino :in velluto, che 
attira ‘subito.l' attenzione. 

Alla signorina Vittoria Fanna giunga 
la ‘nostra ‘16de vivissima per il suo 
fine ‘senso di vera-squisita eleganza. 

Im via: Savorgaana. 
‘Sempre bella: 6 ‘sempre attraente 
nostra della signora Ida Pasquotti. 
'Differente dall'ultima ‘volta e affatto 

Bellissimi gli-abiti da signora 

'à: Sembravano vesti da 

5 ta, tanto -sono-ricchi d’ogai bel- 
lea. s 

Vestiti di velò-ornati di perle con 

trasparenti, cappotti» da signora 

con-pelliccia-d senza, d'ogni forma, 

soprabiti- neri, guanti per signora 

d'una finitezza ‘squisita; manicotti, un 

ssaortimento completo di pelliccie 

finissime-le:più in. voga, talune .dil 
una-fara: insuperabile bellezza. 

“Di‘cappelli; poi. non'oserei neppur 
parlare! Ce:n’erano ditante forme 
nuove e bizzarre... grandi, grandis- 
imi;-pi esi civettuoli da 
‘o:“da un semplice 
ma-‘artistito gioro-di'‘nastri... oppure 
‘da‘un'intero: giardino !.. Oh le bizza- 
rie-della-nioda !., Oh le:tentazioni che 
simili: mostre-fanrio all’animo delle 
nostre:donne [.. x 


*“Puré in via Savorgnana, aveva una 
‘bella: mostra‘in articoli di mode la 
siguora Cozzi» vestiti, mantelli, pale- 


il-tutto 
ite. 


disposto ‘con gusto fine, ele- 


Sri eli : 
ignori :Odoricò:-Tell e C. avevano 
esposto: una quantità di fiori : predo- 
minanti icrisantemi,il fiori dei morti, 
n-garofant;stupendele corone, in 
fiori freschi. ed inmetalio ; i canestri, 
cuscini;-le croci,.; 


E si s 
‘Bella snche:la-mostra del fioraio 
Mattioni: Spiccavano garofeni 
al-verde, i bianchi fra 
gli:altel. Una quantità di 
Wwanio come. un grande tap. 
Bao,_in: mezzo al. quale  spic- 





CLINT 


in realtà, e [possiamo 

i prova, dotta risoluzione 

stava tanto a cuore anche di gran 

parte dei Maniaghesi o specialmente 

dei proposti all'amminiatrazione, sîn- 
daco compreso, 


Ringraziando per l'oapitalità si provigi 


testano È 
4 consiglieri-comunali di Maniago 
Guglielmo Del Mistro 
Angelo Del Mistro 


"e 

i signori sottoscritti, con la loro 
lettera, non riescono a distruggere il 
fatto, d'aver detto cioè il signor se- 
gretario Bearzi, .in udienza, le pa- 
role intese chiaramente e registrato 
fedelmente dal nostro inviato spe- 
ciale: Ecco: doro, ierscra, sono stati 
da me... 

Nulla possiamo dire su ciò che il 
Bearzi asseri, ma disss così come 
fa scritto, 

H nostro inviato speciale se trovo il 
tempo di contemplare il ciel’ sereno, 
ebbe anche campo non dî? fate la 
personale conoscenza con Bepi Ba- 
racca, ma di rilevare il chiasso che 

arecchi di Maniago facevano intorno 

lui, ed ha assitito alla scenetta 
delle congratulazioni che gli stessi 
facevano al detto signore come fosse 
stato per merito suo combinato: il 
clamoroso rocesso non appena ne 


lebbero notizia. E-neppur questo può 


venire mentito, come resta-sempre 
vero che il processo, interessando 
tutti i Maniaghesi, il sindaco com- 
preso, interessava anche il sullodato 
Bepi. 

reset 


Cittadina: 


cavano mazzi tutti bianchi e . corone 
artificiali i cui fiori sembravano 
esalare profumi. 7 


i. 2 

Piazza Mercatonuovo ‘ offrivà an- 
ch’essa le sue « Mostre fomi Bara 
baro con le favette il dolce di 
stagione; lo « Chic Parisien » con un 
grande assortimento “di pelliccerie 
veramente «Chic », bianche, .fulve, 
nere tigrate, macchiottate, punteg- 
iate... e con un altro assortimento 
i patini eleganti. 5 Da 

Ma una terza mostra’ era ancor 
più caratteristica. ;Lungo i. portici, 
così verso mezzogiorno ‘come verso 
levante; ‘nella ‘oscurità rotta ‘6 resa 
iù sensibile da qualche:‘sprazzo di 
luce. che si delineava presso ile lati 
pede elettriche centinaia:di:ghirlande 
unerarie appese:.alle' colorine; ‘alle 
corde: degli archi, ‘ai muri. Le ‘ghir- 
lande intessute con'paziente speranza 
di qualche piccolo iuero;le ghirlande 
che adorneranno domani'tombe -po- 
vere. di povera.gente:: semprevivi,:fo- 
glie 6-fruttici disseccati,: a:.volte :co- 
loriti; ghirlande. di ‘tenue .costo;.ma 
che domani avranno- anch” esse il-loro 
alto significato, non:meno'e forse più 
di molte altre -ghirlande ricche, belle 
dai nastri fastosi... 
Ed erano vegliate,:le-povere. ghir- 
lande ; vegliate da tre 0 quattro donne 
ravvolte in ampio fazzolettone, ran- 
nicchiate sur una: ‘seggiola: ‘nel :vano 
di qualche porta. mentre ‘fuori del 
portico la. grave. ‘pioggia‘scendeva 
monotona. ‘Povere donne; ;anch’esse 1 
Per ùn meschino guadagno, dormic- 
chiare in quell’umidore; con quel fred. 
diccio.:. Oh è ‘ben cara, la' vita! 
— Vita -militare. Ù 

Il nostro corrispondente da Roma ESPIOI 
ci invia in data 29: 

Ronchi co. -cav. Pietro, capitano 


«nell’8,0 règg: alpini; è stato-promosso 


maggiore e trasferito al 73;0.fanteria. 
Congratulazioni ‘all’attimo: compro- 
vinciale. sibi hi 
Peggiori Antonio'sottotenente::nel 
79.0 reggimento fanteria; èstato pro- 
mosso tenente. ; 
Springolo: Mario; sottotenente di 
complemento del distretto::di:--Sacile 
in-servizio-al 7.0 reggimento «alpini, 
è stato nominato sottotenente in: ser. 
vizio permanente rimanendo. al 7.0. 
alpini. si i È 
7 Cagnolati Francesco tenente nell'8,0 
reggimento: alpini; èstato:comandatò 
alla scuola militaro (insegnante ‘ag- 
giunto). : ; 
Aria cav.: Arturo tenente. colo 
nello nél reggimento -cavalleggeri . di 
Saluzzo è stato nominato comandante 
il reggimento: cavallaggeri:di Udine; 
cogli. assegni..del- proprio grad 
Avenati cav. Pietro; mavgior 
reggimento. cavalleggeri di Padova;.è 
stato trasferito -nel::reggimento' ca- 
valleggieri di Saluzzo. i 
Chierici cav. Alfonso capitano: del 
distretto .di Sacile; èstato ‘promosso, 
maggiore e ‘destinato al: distretto di 
Cosenza, . sete pa 
Galligaris: Giuseppe ‘sottotenente 
medico di complemento: del distretto 
di Sacile, 4.0 reggimento artiglieria 
da fortezza (costa), è:stato: promosso: 
tenante, ia Hi 
Moro Francesco sottotonente:: mas 


dico di complemento del: distretto di | UNtpa 
Sacile, direzione di:sanità «di:Veronia; {co 


è stato: promosso tenente, 

Parisi Carlo, sottotenente : medico 
di complemento del-ilistrettà: di-Sa» 
cile; direzione di sanità:di Verona;è 
stato promossa-tenarite; 

Maioli.Giuseppe:e:-Zepponi “Fran 
cesco sorgenti magiori tiel..reggi» 
mento «cavalleggeri- di: Vicenza; sono 
stati. nmmessi.al corso bpeciale della 
scuola‘militare;- passando effettivi 
alla scuola: stessa -dal:-1- novembre; 
I suddetti «die: sottouffielali aspiranti 
alla carriera. noll'arma di provenienza; 
saranno, dopo tre mesi: della: loro 
presenza ‘alla scuola, sottoposti. ad 
tun .nuovo esperimento di ‘equitazione: 


I congrento 4pograg,, 


Napoli, 
A_ Napoli sl tene it congrey, 
zionale tipografico al quale las 
Udinese per mezzo del suo pre; 
Cremese, ha inviato stamane }) 


suenta telegramma: 


«Sezione tipografi Udincii g 


li e 
piaudente rapprasentanti 
Napoli augurandosi dai vivaci oo 


titi si delinei feconda lu 


conquiste morali materiali cl 


pografica italiana. 


rainosa si 
2888 


Lremese Presb ong 


— Offerte col mezzo del 
tria ». 


La contessa Vera di Brazzà 
gnàn di Manzano offre coì 
mezzo L, 25, alla Società prot 


dell’ Infanzia abbandonata ii 


ria della compianta Baroness 


genia Morpurgo. 


La famiglia . Bulloni Malossi g] 


tn e 


n 
a 


Sip 
noti 
‘trio 


Toemy 


Ra 


Rovigo offre col nostro mezze 1,5; 
alla colonia Alpina in morte di biyyi 


Lupieri, 


‘Cambiamento dorari 


sulla tramvla - Udine 5: Day 


Ecco l'orario che da doma 
attivato dalla Società Veneta yjj 
linea tramviaria Udine -S, Danigk 


Par 


zo da Udine (Porta Gemogi 


ore 8,25, 1433, 145.9, 18.18, Fegi:ib 


13,3. 


Arrivi da S, Daniele (Porta Gemoni 
8.24, 12,34, 15.7, 19.46, Festivo 171 


— Trasferimento, 
La 
stre 


plicato al movimento nella y 
stazione sig. Stanislao Cory] 


lazzo fu trasferito a Preganzio,ig 


qualità di capo stazione. 
pe 

colleghi gl 

rata Lù addio, 


sera. gli impiegati sufi 
offriranno una. bicchig 


Auguri al partente che per mol 
anni disimpegnò lodevolmente il pr 
prio ministero alla nostra stazioni 


— Beneficenza. 


Per onorare: la memoria dei pry 
defunti la contessa Emma di Shrulil 
offre agli orfanelli del Collegio fa 


madini 


— Gli arresti di stanotte, 
Per Porto. d'arma proibita furl 
tratti in arresto alle 23,45 in piu 
Vittorio Emanuele tali Francesco Xi 
fu Giacomo d'anni 16 e Angelo (i 
sapini di G. Batta d’anui 17 da (i 


stelnuovo del Friuli. 


— E 36 zingari parte russi e pag 


serbi che, come anunciammo eraj 
passati per Udine, dopo essere st 
accampati sotto la. sorveglianza d 
militi della benemerita a Pontebi 
furono ricevuti in Austria.., e rig 


diti poco dopo in... Italia. 


- lPartiranno sabato in rappi 
sentanza del 79,0 fanteria alle g: 


definitive 


er.i campionati nazio 


del 1910 di tiro a segno a Rom 
caporale Saccomgno e Maffa eil 


‘dato: Assenza, La: 


adra di rap 


sontanza, della quale ‘farà parte end 


il maresciallo”. 
dal capitanoconi 
— Sempre.luùi 


Guido Venier 
travvenzione: 


‘attovino telograli 
dichiarato in ol 
er la. sua. bicicll 


La impenitente macchina corni 
lungo il viale riservato ai pedoni 


Chiavris, 


— Il serraglio Holzmitier 


attira l'interesse cittadi 


E 


iersera, con tutta la pioggia, ul 
due rappresentazioni date, era ali 


tissimo, 


— Frutto faòri stagione. ; 
deri sera fummo rallegrati da un W 
e proprio temporale estivo che maj 
a monte anché il‘(concerto in pia 
Vittorio.) Quantunque il freddo BÈ 
minci a’ farsi sentire, pungente d 
chenò, e cominci già a venir di mf 
il soprabito pesante; pure, lamffi: 
touni iccompagnarono iu abbonda 


la pioggia di iersera come 
primavera. 


in 


Ciò nonostanze oggi mattina le 
me della montagne biancheggiav 


per la neve car 


uta in abbonduii 


Specialmente sul Carnin. Cogliai 


altri nostri colossi. 


TEATRO SOCIALE. 


Novo Cine 


Questa sera e domani ultimel 
serate del primo ciclo di rappr 
tazioni cinematografiche, con sl 


ente programma 
segui 


composto 0 


1, Tunisi e Cartagine: Split 


proiezione dal vero. 


> 2, Oliviero 1Wist : Episodi» di 


matico tolto dal romanzo di Ch'È 


Dichene. 


3. Inaferrabile : Comicissima I 


zione finale. 


Le rappresentazioni dol Nov? US 
verranno ripreso al5, 607 nove 
8 nei giorni d’intervalio tra! 


spettacolo teatrale e l’aitro 


preparati consimili di formola iz 


ig! 
danno risultati positivi, anti possono # 
LONZE.. 

1 nali CASELLE 
formola razionale, per cui son 
riconosciuti, da tulle le Celebrità 
uazionali come vn vero « Progresso dell 
{Vedi avviso in quarta pagina]. 

Antagra -Blsleri gua 
Gotta, Diatesi urica, Arteri 


vera 


au pred 
pre pre 


ta st 


viso; 
gel 


Chiedere opuscolo gratis a 


Bialeri è C. Milano. 
VRLTEALRIROLIIRIGI AAA 


XL Reno în piena a Ferl 


Ferrara 30, — Stamane 


Reno in-piena segnava già d do 


sopra guardia all'idrometr 
E° stato ordianto un servi 
forzare .l' arginatura, 


Sua spettabile Ollentela di aver ricevuto uno splendido ‘aveoriimento di 


ccierie eonfezi 
dI amolata 00 i 


iena — 


omate, 
O È 


id 


pel 


















































Dai lettori 
Egregio Signor Padre di famiglia, 
Leggendo le ragioni ch'Ella oppa- 

no all'applicazione dell'orario diviso, 

ci è sembrato di ritornare alla vita 

di cinquant’ anni or sono. Scusi : non 

sa Lei che Udine ha ben quattro 

scuole urbano, distribuite in un’esten 
sione non davvero considerevole ? 

‘A Lei sembra troppo lunga fa pussege 

giata da Porta S. Lazzaro a $. Dome. 

nico; ma i nostri bimbi non hanno 
ancora varcato il mezzo secolo e le 
loro gambucce, per quanto esili, an 
zi perchè esili, li trasportano più fa- 
cilmente da un luogo all’altro. Del 
resto, Lei sa come si sviluppano, più 
in piedi che a sedere; e creda pure 
che la fatica di andare e venire dal. 
fa scuola, da Lei ritenuta enorme, 

è assai meno dannosa di quella bar. 

bara consuetudine che condannare ì 

piccoli scolari a cinque ore di reclu- 

sione perfetta, quando capitano le 
giornate piovose, nelle. quali anche 
uel po’ di aria libera è loro tolta, 

è son costretti a starsene coi piedi 

e coi panni bagnati, tutto l'orario, 

ed a fare la ricreazione passeggiando 

(alsolito 1) incorridoi stretti ove l' ag. 

glomeramento di tante persone, s0l- 

leva una polvere irrespirabile, polve- 
re che non si riesce a combattere, 
nemmeno con l'innaffiamento, perchè 
troppo esorbitante è il numero degli 
scolari! È che dire poi del frastuono 

assordante che eccita gli alunni e li 

porta ad atti incoscienti di ribellione 

e di prepotenza! 

Caro Signor Padre, se Lei non ha 





Lo sclopero della fame 
fra igiovani arrestati a Trieste 

Trieste, 30, Uno dei giovani ar 
stati por la vivace reazione del tri 
stini contro le provocazioni slovene 
del 4 settombre, fu rilasciato. E° il 
signor Giorgio Bonassin, di anni 16. 
Fu arrestata il 7 settembre perchè 
in una fotografia di una colonna di 
dimestranti, sì riconobbe la sua fi- 
sonumia fra i fotografati. Su que- 
sta tenue base la polizia ordi l'ac- 
cusa di « malizioso danneggiamento» 
compiuto con le devasta; 
slavo «Minerva », doude sarebbero 
partite ingiurie provocatrici contro 
gli italiani dimostranti. ll Bonassin 
nega di esser entrato in quel caffè ; 
e molti slavi a cui il giovane fu mo-, 
strato în carcere, non lo riconobbero. Ì 
L'accusa, però, non fu revocata; 

















il medico delle carceri dichiarò che; 
dopo quattroo ciuque giorni di di- 
giuno, non poteva reggersi, 

Altri due dei digiunati, i signori 
Bevilacqua, di sedici anni, e Ancona 
di 17, digiunarono da lunedì fino a 
venerdì sera; pui, nonostante la loro 
buona volontà, rinvenuti da un deli» 
quio, acconsentirono a prendere una 
tazza di brodo. Ma dichiararono che 
se le lungaggini dell'istruttoria con- 
tinuano, lunedì o martedì riprende- 
ranno il digiuno. Invece i giovani 
Doughiè, Madriz e Valle continuano 
animosamente a rifiutare ogni cibo. 


Primo Congresso Regionele Veneto 
delle Bibiloteche popolari. 






















roprio pratica della scuola, vada a 
visitarne qualcuna dopo la ricreazio- 
ne; osservi quei visi sparuti, quegli 
occhi senza sguardo e pensi che pro- 
prio allora, mentre noi pretendiamo 
immobilità e applicazione intellettuale 
essi stanno compiendo il lavoro di 
digestione. Lei non si preoccupa del 
vitto asciutto, perchè dice che ì bim- 
bi sani mangiano anche... chiodi; for- 
tunato Lei che ha i bimbi sani; ma 
quanti ne conta nelle nostre scuole? 
Non ha mai osservato le statistiche 
delle malattie scolastiche, come van. 
no spaventosamente aumentando? 
Ella parla del caldo soffocante del 
luglio: ma non ricorda che nelle no- 
stre scuole, i ragazzi ne vengono licen- 
ziati, proprio nei primi giorni di luglio ? 
Concludendo : Lei stesso asserisce nel 
suo articolo che sarebbe una buona 
riforma, l'orario diviso: solamente, 
scusi, perchè — applicabile a Pasian 
di prato e non a Udine, — se Roma 
e Torino, con un numero di scuole 
relativamente inferiore al nostro, con 
una più aninsata viabilità, applicano 
e con buoni risultati, l'orario diviso ? 


L' otro nell: sue elementari 


«all'altra campa » 

L' ira di Dio dei padri e madri di 
famiglia e dei maestri favorevoli 
all’ orario diviso non cadrà addosso 
al solo finora contrario che ieri si 
proclamava difensore dell'orario unico. 

Genitori e maestri che 8’ affaticano 
e affannano per il bene dei piccoli 
futuri migliori cittadini non hanno 
ire di Dio e ragionano pacati, pa- 
zienti e tenaci, chiedendo ospitalità 
alla « Patria » fin che sarà possibile, 
colla speranza che una serena diseu- 
sione porti a stabilire se non sia 
veramente necessaria oggi più che 
mai l'attuazione dell'orario diviso. 

Il signor padre di famiglia con- 
trario, ha figli a scuola ? 

E' proprio convinto che la mag- 
gioranza dei nostri fanciulli abbia 
un fisico robustissimo tale da man- 
giare... anche chiodi ? 

E' o non è vero che i bambini 
non dormono nel pomeriggio, anche 
se afoso, nemmeno se cercate co- 
stringerveli ? 

Dormono i ragazzetti delle tecni- 
che e del ginnasio o delle comple 
mentari? 

Dormono tutti nelle mille e_ mille 
scuole d'Italia e dell’ estero dove 
l'orario è diviso ? e non fanno i com- 
piti? 

E’ un via crucis andar a casa a 
desinare, o non è un via crucis la 
ricreazione (ricrenzione ?) come vien 
fatta ora nelle scuole ? 









. A questo Congresso, inauguratosi 
ieri a Vicenza, il Friuli era larga- 
mente rappresentato, 

Vi erano cioè rappresentati : la De- 
putazione provinciale di Udiae; i Co- 
muni di Udine, Latisana‘ Pordenone, 
S. Vito al Tagliamento, Palmanova, 
Sacile, Cividale; la Camera di Come 
mercio di Udine ; la Biblioteca popo- 
lare circolante di Cividale: la Biblio- 
teca pedagodica circolante di Co- 
droipo ; la Biblioteca circolante della 
Società Operaia di Pordenone! le 
società per !' insegnamento popolare 
di Sacile e di S. }Daniele; la Scuola 
Superiore popalare di Udine. 

Fra i presenti, notiamo |’ on. Chia- 
radia deputato di Pordenone; fra gli 
aderenti, l'on, Giirardini deputato di 
Udine. 

E’ poi notevole il seguente] tele 

gramma del Parroco di Torre di 

Pordenone : Va 
Pordenone, 

« Consiglio Biblioteca Popolare Tor- 
re di Pordenone spiacente ultima 
ora per piccolo sciopero suo rap- 
presentante impossibilitato venire 
manda riverente saluto Congresso 
auspica efficace lavoro coltura edu- 
cazione classe lavoratrice augura 
larga propaganda ogni paese tanto 
benefica istituzione Biblioteca perchè 
solo intensa sana coltura è pegno 
onore prosperità patria leva potente 
conquiste rivendicazione sociali. 
Presidente Parroco Lozer » 

Nella seduta inaugurale, parlarono 
il prof. David Levi, Mborenos orga- 
nizzatore del Congresso ; l'on. f'eso, 
il sindaco cav. Dalle Mole; l'en. Tu 
rati. 


















’ 
Alle 14, s'inadgutò il bar antial- 
coolico, con un discorso del Senatore 
Fogazzaro, presidente della Lega an- 
tinicoolista. 

Finclie con ministri socialisti... 

Dopo violente discussione durate 
quattro giorni, la Camera francese, 
respinti parecchi ordini del giorno 
— fra cui uno del giornalista Ge- 
nerale, che proponeva di mettere il 
ministero in istatod'accusa per il 
mudo con cui vinse losciapero fer- 
roviario opprovò un ordine del gior- 
no di fiduccia nel ministero presie- 
duto dali’ ex socialista Briand. Con- 
tro di questi furono, deisuoi ex com- 
pagni, scagliati rimproveri ‘d’ogni 
sorta. lì meno che glisi urlava con- 
tro, era: — Traditore! traditore! 
rinnegato! venduto... 

L'ordine del giorno approvato fu 
votato per divisione, La prima parte : 
La Camera dissapprova il sabo- 
daggio, la violenza, l’ antipatriottismo 
è approvata con 524 voti contro 1, 




















Caro padre, domandi ai suoi figli 
se ne ha anenra a scuola, domandi 
a maestri e maosire — ne conoscerà 
— quanto faticosa e dolorosa cosa 
sia la ricreazione. 

fi non facciamo paragoni con Pa- 
sian di Prato perchè là proprio mi 
pare che abbiano risolto il problema 
facendo un orario unico... di tre ore, 
come in moltissimi paesi e come in 
molte città si fa per il corso popolare. 

Forse quaranta ragazzi su mille 
non potranno andar a casa sul mez- 
zodì. Per questi non sarà possibile 
al Municipio provvedere per la cu- 
stodia, per una refezione calda e 
una ricreazione vera ? 

Quanti hanno ora ia refezione «dal 
Comune ? 

Quanti, quante centinaia, vengono 
via da casa con un pane in tasca @ 
io mangiano prima delle nove e poi 
stanno a basire e a gonfiarsi d’ac- 
qua aspettando le 14 e un quarto ? 

Facciamo un po’ queste statische. 
Facciamo ! unione dei padri che de- 
siderano avere i figli a casa a pranzo 
e coll’ adesione dei maestri e dei di- 
rettori che sono favorevoli all'ora- 
rio scolastico diviso domandiamo aile 
autorità comunali ciò che il bene fi- 
sico e intellettuale di tutti i fanciulli 
richiedono. Possibile che le cose 
buone, giuste, necessarie, doverose 
non vengano prese in considerazione ? 
Si indica un comizio — si faccia un 


la; seconda parte «approvando gli 
atti del governo », è Lapprovata con 
415 voti contro 446. 
Le feste di Verona 

30. Alte ore 45 il presidente dei mi. 
nisrti on. Luzzatti, il ministro degli 
esteri on, Di Sun Giuliano ambascia- 
tore inglese sir Rood, assieme alle 
autorità ed a qualche deputato, si re- 
carono ad inaugurare l’erma a Sha- 
kespeare nel sepolcreto di Giulietta e 
Romeo, i due sventurati amati la cui 
storia commosse milioni di cuori. 

Parlarono: il presidente del Co- 
mitato cav. Cerutti; l'ambasciatore 'É 
inglese sig. Rood, che ringraziò anche: 
a nome del sun Sovrano; l'on, Di'8 
San Giuliano, il quale chiuse man-' 
dando un saluto all' ambasciatore e’ 
al suo Re; e Innccenzo Cappa. 


Un ponte ierroviario travolto 
dal torrente a Parma 

Parma 30. ll torrente Parma è in { 
piena. La corrente violentissima ha 
abbattuto completamente un ponte 
ferroviario in costruzione travolgendo 
una locomobile e abbattendo dei pali 
telegrafici. I danni sono assai rile- 
vanti. 


Notizie in fascio 
— Ieri, nelle elezioni polittiche di 
Faenza vinse il candidato costituzio- 
nale Cavina, con 2027 voti contro i 
repubblicani e socialisti; a Genova, 


» 
‘ 






















referendum -— Moviamoci — Pro- 
viamo. Senza ira. 


invoce, riuscì il candidato repubbli- 
cano avv. Claudio Careassi, 


nor malattie di 
la R. Prefettura 





— A Milan È 
che di senatori e Deputati (molti di 


, quali avevano mandato la Ì nd 
sione), fu inaugurato ieri il convegno 
nazionale degli antialcoolisti, 7 
— A Pisa, fu insugurato. l'ottavo i > AU 


congresso degli insegnanti nelle scuole 
modio; a Mantova, 
la «tisoccu, 





mentre si rappresentava la 
d'Amalfi, due professori dell’ orche- 
stra si bisticciarono. Acquietati, più 
ni alccaffa tardi al terzo atto, nuo di essi, certo 

Profeta, sparò quatto revoltellate 
‘contro l'altre, certo’ Olivieri, feren- 
dolo ad un braccio, Grande lo scem. 
piglio nel pubblico. Il Profeta fu 
arrestato. 





ed egli fu rilasciato soltanto perché | È sea mu 





FABBRICA ISTRUMENCI=MUSICAbI 









NOCERA-UMBRA 
SORGENTE ANGELICA) © 


Acqua M 
Sr: 


civili affittasi camere ammobigliato, 
volendo pensione: Trattamento fami. 
gliare. Via 


A richiesta si reca anche a domici 





in via Pracchiuso Casa Civile nuova 
due piani, superficie mq. 1100 a ot- 
time condizioni. Per trattàtive rivol- 
rersi al sig. Eugenio Ferrari — U- 
ine. 


COLLEGIO ZACCHI 






Scuole Elementari, Tecniche, Ginna= 
siali, Istituto e Liceo. Istituto di primo 
ordine. Sede splendida ed eccezional- 
mente saluberrima in aperta campa- 
gna. Risuliati scol 
ottimi. 
Trattamento ottimo e cura 


soria — Per programmi rivolgersi al 
Direttore 





EIITTRERTAETATAITTZAAI TINTA 


ARTHRALGONICON 













con l'intervent: an 






Giardinieri-Fioristi 
“ UDINE — Via Sarorgoana 1 — UDINE 
Lavori fn fiori freschi 
< Blonde da sposa 


Corbeiles- Mazzi 
Guarnizioni da tavola. 


"CORONE 2. 
tanderdone gti - Pane - Bibi Setti Dyrap d’Zcosse - Drap Amazzone 
PhIZZI MITI — Astracan - Sileschine - 


quello contro 


















“STCEFE Da sic 


Autunno - Inverno 1910-! 


pazione. 
lermo, nel teatro « Biondo» 
Contessa 


— A Pa 





























Pelue 














*orredi da “sp o 


VDILLUTI — SETERIR 


Pott. V. COSTANTINI 
in Vittorio Vanate 
Premiato con Medaglia d'oro 

alla Esposizioni di Padova è di Udine 1903) 

_ Con medaglia d'oro e due gran pronti 

alla Mostra del confezionafori del seme 
__ dl Sillaro 1906 

4-0. Inorocio cellulare * binfico-giatlo giap- 

ponose. 

ierocio celluiare bianco-giallo sferico 

1 Chinoso. 

1 Higielio-oro cellurare sferico. 

|Foligiallo specialo coilularo. 

I signori co, Fratelli DE BRANDIS 
gentilmente si prestano a ricevere 
in Udine le commissioni. 


re 









Stoffe Uomo nazionali ed est 










Olie Sasso Medicinale 
Emulsione Sasso 
Olio Sasso Jedato 

€ Sansa di pura Oliva 


Hapsrtasione Mondiale 
P. SASSO e FIGLI + ONEGLIA 









































CLINICA PRIVATA 


per la cura delle 


Stanislao Rossetti 


Brescia 
SPECIALITÀ I 







Calce Idraulica. giudicata. del tipo Palazzolo Has 
Rfiezioni ostetriche Cemento rapida presa, adattatissimo per lavori di: escavazione 


e 
* Malattle delle Signore SRI criar 
e Usafe:con successo . 
D.r Prof, CESARE FINZI Winelle importanti opere: deila Catnia;i del Canale del. Ferro; e:nelli 
8 docente di Clin. Osteirica-Ginecologica rotificazioni militari: di Ospedaletto e Chiusaforte. 
nello, R. Università di Padova i 






td: laccio fegno nero 
fd soudo intarsiato 
Chitarra con mec. 
td. filetti al piano 
L-boccd o piano DI, 43 







Visite tutti i giorni dalle 10 alle 
H 12 e dallo 14 alle 16. 
È {Gratuite per i poveri) 


i UDIN 
Vla Gemona 29 















E È 
Toletono 254 fi 








ra ditta 
ERNESTO LIESCH 
che ha: rilevato ‘il: negozio manifatture” dal- 
l'antica: ditta: Dai 7 n 

C. N. Fratelli Angel 

volendo: dar: termine: alla aritina 
Liquidazione in corso 
dd ‘esaurire’ completarhente “tutte ‘le. ‘merci 
invernali esistenti.‘nei grandiosi. magazzini 
avverte che farà nuovi e rilevanti 
ribassi. da 
Avverte inoltre che. la sua liqui- 
dazione è una solaf ed ha Juògo. esclusi» 
vamente nel Palazzo Angeli’ (Angolo 
Piazza XX Settembre ex Piazza dei Grani) e‘ 
non si deve confondere coni altre, : Ù 

Udine, lî 25 ottobre 4940, 













CASA DI SALUTE . 
del D:r Metullio Cominotti 
 —- Tolmezzo — 


Der. CHIRURGIA “GENERALE 
si SISTETRICA - GINECOLOGIA 


Locali.«di muova. ed apposita costru- 
ziono - Due sale d’operazione - Stanze 
di: degenza; da due e un letto - Bagni 
È ad uso esclusivo dei degenti nella Casa 
= Riscaldamento a termosifone. 
«Direttore dott. - M. Cominotti, 


Sogreturio Rag. G. 8, Cacitti. 



















































ADRIA 





A persone 





























del Dottor 


Ant: Gavarzerani 


por 
Chirurgia-Ostetricia 
Malattie delle donne 


Visite dalle 11 alle {& 
Gratuite ner I poveri 
Via Prefottura 10 
UDINE 
Yelefono 1. 308 







Viola N- 34, 























Francesco Cogolo 


Callista 
Via Savorgnana N. 16 









cas nn 


Vendesi 








































ni 0904 ZIO LIL 
Treviso — Anno 40,0 


It po. Ugo Dell'Acqua 


Chirurgo primario . 
dell’ospitate civile dl Udine 

“da consultazioni tutti 1 gioral 
dalle ore 41 alie 42.in ospedale 
e dalle 14 alle 15 in casa pro- 
pria (Via Missionari 2). 

AS 
Le visite all’ ospedale sono 
ite per i poveri. 


(ex Donadi) 



















costantemento 
ria e paterna. 
i fami 
8, -- Conviensi retta  compren- 
nte oguì e qualsiasi spesa acces- 





Disciplina 
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Maggiore Cav. Lulgi Zacchi. 






Quaie aperitivo tonico preferito sempre 
FAMA 


RO 
Distillaria Agricola Friulana 
GANGIANI o CREMESE- UDINE 


to“ FOTOELETTROTERAPIA, 
I } FALLO medico spa: ati 
Li dello ofiniche di 
Chirurgia «delle :Vie ordinario 
Caro speciali delle malattie d ella prostrata 
della vescica, uell'impotenza enevrastania, 
anussnule, Fumicazioni mercuriali per cura 
“|rapi tonsiva della s)flide — Sicro=dia- 










Euove rimedio 


‘Tonico, Efficace, Innocuo 












* per Gotta, Reuma, Influenza e Novralglà, prosi di Wasserman. i 
Sclatica, Lombaggine, Tio, Crampo, ecc. [Ni 

già noto in Itatia e all'Estero. Preparazi 
ni deldott. Cav. C. Ballabene, Vendita 
ta A. Manzoni a C. Milano, Filiali e Farmi 


iparto:spenale. com. sala. ili medicazioni, 
Li ‘degenza £ d’ aspetto separato 


Maurizio, 2631-32 - Tal. 780.13 
ltazioni tutti i gioved- 
Piazza Vit. con inì 






ORECEHIO. 





10° 


ri 


M'aspettavo la tua risposta — 
disse il'buon vecchio posando le lab- 
‘bra sulla fronte. della figlia. 

— Dio voglia che tu sin felice! *: 
Lo sono stata fin ‘d’ ora perchè 

dunque. non: dovrei esserlo più? Sir 
è # Hunteb mi ana ‘ed io lo amo. siamo 

giovani e, l'avvenire ci sorride! 
‘Obe'si figlia mia! 

Il giovane padrone di casu atten- 
deva con impazienza ma senza inqui 
tudini la risposta decisi 

Quando vide. avvauzarsi verso di 

vl Iui'il seratona! ‘Walsey col sorriso 
sulle labbra, egli comprese che i suoi 
votì sì sarebbero realizzati. 

V' è bisogno che vi 


r 
ispo: mia-figlia?. — ‘domandò 
il vecchio ‘sorridendo. 
— Dunque acconsente? 


1 preziosissimi 


— Calma giovanotto mi 
tità:noudeve faro impazzire e pene 
sare che io mi opporrei al matritmo- 
nio di mia*figlia con ua” uomo che 
a perso la ragione. 

1 Ditemi, ditemi, quando potrò 
annunciare pubblicamente il mio ma- 
trimonio ? s 

— Quando verreto.. La mia pa- 
rola è sempre una e non la cambio. 
Mia figlia sarà vostra: moglie. 

Era giunta l'ora della cena prepa- 
rata nel grande salorie al primo piano. 

Gli womini offrirono*il braccto alle 
signore e Tom Hunter s'affrettò a 
porgere il suo alla fidanzata, 

-— Grazio, grazio — egli diaso, poi 
levando dal sto mignolo un anello 
0 in diamanti lo fece scl- 
volare nell’ annullare di Rosa, aggiune 
gendo : 

— E' danello del fidanzamento. 
Apparteneva alla 

La cena fu servita con un lusso 
tion mai visto #*Baltimora, 

Lo sciampagna fu fatto arrivare 
italla Francia fu versato a profusione, 
L’allegria 5 elevò in massimo grado 
senza degenerarsi in orgia 


! tati dell: 
Per 


rivorsarono 3 piano terterlo nella 
sala da ballo. È 

1 ballerini continuavano ad ndos= 
sare i costumi da maschera ma i 
volti erano scoperti. a 

Soltanto un uomo vestito da domino 
nero, con un nastro verde sulla spalla 
sinistra che non aveva partecipato 
alla cena perchè era entrato appena 
allora alla festa, conservava il volto 
coperto di una piccola maschera di 
velluto nero. 


Egli girava attorno per lo sale, 


BURANO attonito quel fornicolio qi 
i 


ì gente allegra ed it lusso che lo 
circondava. . 

1 suoi occhi luccicavano sotte i fori 
della maschera chiaramente como e= 
gli non'avosso l'abitudine tra tanta 
gente e in un luogo così eleganto. 
Non parlava con alvuno e sembrava 
non avesse conoscenze ira gli invi- 
festa. 
o sotto le sale, senza fer- 
marsi dinanzi alle belle signore che 
incontrava e gettatido un'occhiata 
di disprezzo sui tavolini da giuoco 
su cuì si cominciava a vedere dei 
piccoli mucchi di monete d'oro. 

Ad un tratto, come se fosso im- 


efrito, «si ‘formò con lo sguardo 
fisso su sir Tom Hunter che si av- 
vanzava dando Il braccio alla sua fi- 
danzata. 

Il giovine sentì posarsi su di lul 
quel sguardo e alla sua velta guardò 
l'uomo del domino, I loro echi si 
incontrarono come duo lame d'ac- 
clalo e parve soaturiasero  scentilie. 

Sir Hunter provò un brivido in 
tutta la persona e impailidi fegger- 
mente ma desiderando di occultare 
a Rosa Walsey ciò che provava in 
quel momento, passò oltre sempre 
seguito dallo sguardo dell’ uomo ma- 
scherato, . 

Quando sir Hnter fu distante l'uo- 
mo del domino si mosse e lo se- 
guì da distante senza perderlo di 
vista. 

Ad un certo momento | uomo ma- 
scherato si avvicinò al senatore 
Walsey e sollevando la maschera 
per un istante le mostrò il viso. 

padre di Rosa lo ri 


giunto da poco alla festa? È il ca- 
pitano Broklin è con voi? 


— Passeggia per le sale anch” egli 


stupito da tutto questo -luasoe quer 
sia animazione. 

— Velete che vi presenti al pa- 
drone di casa? 

— Ren volentieri, Si trova in 
questa sala 7 i 
Eccolo là appunto insieme a 
mie figlia. 
così dicendo il senatore indi» 
cava Sir Hunter 9 — domandò l’ uo» 
mo mascherato eòn un tromito nella 
voce. 

Appunto lui, Vulete dunque cho 
vi presenti? — ripetò il senatore, 

— Non occorre che lo incomo- 
diate per me. Egli sembra folico di 
sasore vicino alla vostra signora fi- 

a 
= Che presto diverrà sua moglie. 
Si sono fidanzati questa notte... 

Se il signor Walsey non fosso 
stato intento a guardare sua figlia, 
certamente sì sarebbe accorto che 
l'uomo mascherato aveva trasalito 


» edaveva fatto un gesto di collera. 


— Se permettete, continuo Îl mio 
giro per le sale — mormorò il do- 
mino. 


Continua 


A 

per Tolmozio-Villa Sanlima 
dI 745 (slo, |. 
la Carnia # Villa Salina 104 

per Coninona: 0. 3 PA 


per Venezia: 0, &-U, Bd - A. 820. 
DET VOTO A, 47,58 - De n0.a - davo 2, 
pier (ilorylo-Vartagruare Va 
Mis. 4% 16.10 
per Cigidalo: dI, 5 
Jr 5, Giorgio-Tri LE PMI 
o pi se 0, TED. sio, nt 
da Pontellia: O, 748 + D. #8 > O. #24 - 
AG » Lusso 80,27» 0, 0 us 
ila Santina-Tolmeaeo: 7.44 + { 
47,0-49,46-20.8(1) (fostivo) Da Vi 
Stazione por la Garnia tulti i treni 
da Cormons I, 416-0, 4 


da Vanazia: AL 

1 99:20 A 16, 
da Venezia-Porlogguaro. 
da Cividato A, f 


da Trieste rg 
{1} Tre volte alla setli 
DINI 


AR 
Da maggio a lio olichro nei fol 
a maggio a tatto cllobra nei soli giori | 
nodini dallo Stato saranno pitivati due roi 
segnati in purlenza da Udine P 
SP Danielo ora 21 arri 


b, voi mi rendete pazzo di 
CE 


gioia! — esclamò’ sir Tom Hunter. ‘fermirato la cena gli invitati si 


l'unico premiato aiP'E 

PREMIO - DIPLOMA IPONO:£- la più alta distinziona ace 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione dif pnità Militare viene sommin 
strato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della 33, Marina, 

L'Ischirogeno, inscritto nella Farmacopea WFficialo del Regno 
d’Italia (privilegio di poche specialità 1) ha il primato sulle numerose imitazioni, 
perchè non è stato giammai iunto nella sua potente aliva, 

Viene prescrilto da tutti ì Medici del Mondo e, fra le migliaja di nazioni, per 
brevità riportiamo appena quanto scrive l'illustre Prof, Comm, GI! ALBINI, 
Decano di tul Professori Universitarii d' alia. 

Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. 

Non Pho ancora ringraziato del dono gentii ‘ssimo, che volle inviarmi molte selti- 
mane fa, di quattro bottiglie d' Ischirogeno, 

4 mio silenzio non deve ascriverlo a più! 

No...ma al deliberato proposito di provare su di me sfesso, edalungo,i 
peulico, per poter attestarnein buona scienza e coscienza, î veramente benefi 

Senza alcun dubbio, devo all ischirezeno il ricupero dell'appe 
ho mai avuto) i/ miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerent: 

&“ iquenza;:della nutrizione in gene eva, in prizcipio novembre, assai oper 
«in seguito alla grave febbre d' ione sofferta nel ato oltobi 
S'abbia pericaio È miei più ngraziamenti e mi creda con la massima stima 
Derotiss: PRE ALEZINI 


(RIGENERATORE DELLE FORZE) 


DIFAMIRMONDIALE scsi DI USO UNDERSALE: 


Dallà Clinica e dalla Scienza, per i*costanti effetti curativi, è stato riconosciuto 


IL:PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE, delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO: 


nico Ricostituente, che viene perfettamente ssimilato in tutte le stagio) 
‘Molto deboli sie nelle maggiori inf esce il rimedio specifico per 
ga di aziotie”ci mia; “che ‘Medici e Scienziati lo hanno adottato per uso ;; 
personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi reparàto del genere. 
imedio,.essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene sempre alti i poteri 


‘al normale sviluppo dell’organismo. o irovalolera» 


lemia » Diabete - Debolexza dI spina dorsale » Alcune fornie 
— Saebitide - Emicrania — Fiatatti to » Sorofolà 


Neurastenia = @101 
‘nei postumi di febbri 


Ù vi frapote: 
Bolezza ii vista, energico rimedio mi 
‘sonvalescenze di .iniotile acuto e croniche, 


1,Bott. costa L. a.» Por posta Li 3,50 » 4bott.porp 
ditobio ‘all'Inventota Cav. ONORATO BATTISTA-Farmazi I 
tore deti' incale nelîa ft. Università dl Nupoil 


‘Tmportento: opuscolo sull'IschtsegenosAntilapsi=ti iesplanripaotina;ai spedisco gratte dietro carta dav x 1 
Estzero îa marca di fabbrica, la qualo, titratto del tara, è appiiata gui caniasargio del flencono, di sal 87 asteri, ol $ goniro a sostlisaloni e ta farsificazioni, 
ne} PRECISARE a ENTE RIEIA: “SPE "=? ni FARETE ANTA PIANTI NITTI P 


PROGRESSO DELLA Scalea miu ||| Il Fosfo - Strieno - Peptone Eliseo Dél'Lupo 


Non più SIFILIDE mediante Si mondiale IORUBIN  CASILE 

S RET RI NGI M EN TI UR ETRALI i trionfa su tuttii preparati congeneri, è il. TONIUO RICOSTITUANTE > 
ProntentlOcetgii g Catari dala Yeselea |||. por anonomiia 

CONFETTI. GA SIL NESSUNA:MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA ma TRIONFANTE HA PER- 

I.CONFETTI CASIL,E danno alè vii CORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianchi, Sciamanna Mingaz= 

È damit inno su AR tolo zini, Lombroso; Morselli, Zuccarelli ‘a quelle del Bacelli. Cardarelli, Mara- 

e, tolgono, calmano, îstantamenmente il ì gliano, De: Renzi, Cervello, ecc: ecc. riscuotendo il plauso di tutti, e nella 

pratica dei medici lenendo tanti dolori e rendendo Salute, forza, vigore 

ad ammalati di 

Nourastenla; Esaurimento, Impotenza, Paralisi, ecc.a Oon- 


rruciore e la frequenza di firinare, gli 
‘nici ‘che ‘guariscono: radicalmente i Re- 
valesoonti per qualsiasi morbo» 
“Trovasi in tutlete 


e di 
delle mali 


ott, monstreper posta T 12 pe 


Inglese, jagoti-Corso Uvaberto. 


Ferro - China - Rabarbaro 
premiato con medaglia d’oro e dipiomi d’onore. 

. Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore 
ricostituente tonico e digestivo dei preparati consimili perchè la pre- 
senza dei Rabarbaro oltre d’attivare, le funzioni dello stomaco, d' au- 
mentare l'appetito e preparare una buona ‘digestione, impedisce anche 
la stitichezza originata dal solo FerroOh IR 

4 i di tutti 

Crema Marsala Bareggi e il sovrano di tutti i nutrienti 


i ed il più potente rigeneratore 
delle forze fisiche, 


Vendonsi in tutte le FarmacieProgherie e liquoristi 
G. F. F.HI BARRGGg. — Padova, 


îtriigimenti ‘uretrati, Prostatiti,, Ure- 
fivet Uistiti,«Catarvi della vescica, cal- 
Feoli; incontinenza d’urina, flussi ble 
‘noragici (goccetta militare), 000. Una 
‘scatola di confetti con la dovuta istruzio= 
[ne L. 3.50.11 IORUBIN. DEPGRATIVO CA» 
iSILE ottimo ricostitrente antisifilitico 0 #1* 
(rinfrescante del «angue guarisco corplo- Bj 
tamente. e ré d'«almen'6 la Sifilide, Ane- 
mia, Linpotenza, dolori ‘delle ossa, d?l B; 


nervo serditido, ‘adeniti macchie: della pelle, perdite seminali, 
‘pollusioni;spermatorea; -erpetismo, sterilità, meuvrutenta n î scali 
Deposizo in Udine presso i farmacisti Comessatti, L. V. Beltrame A. 


‘gnergico solvente dell’acido urico ecc.Un flacon di forubin Ca- i 
sile con la.dovuta istràz, L. 3. È Lu i Fabris e C. 

La INIEZIONE CASILE guarisco i flussi dianch ‘catarri acuti "È "AR: È x 

e cronici, scoli blenoraggici, ulceri, leucorea, dismenorrea, #c RD È È a bi i cenidaL 
vaginiti, uretriti; endometriti, vulviti, balaniti, erosioni del E i, o VADA , 


collo dll utero ghetta), ece. 1 È % 
cas -Rigidio = sovrano © per “la cura del" reomtiso Sor ho nn 
i Navigazione Generale Italian 


Un fiaccone d'inezione con la dovute istruzione L.3. 
(Artrite, lombaggine, torcicollo, gotta'ècc:) 
Capitale L..60.000.000.— Interamente versato 


iderando maggiori schiarimenti dirigere la corripondenza 
gue” Rappresentanza Sociale di Udine, Via Aquile 94 “TM 


CASILE Biusera di Chiaia, 225, Napoli (LaboratorioThi- 
Servizi Postali e Commerciali Marittimi 


'armac.), che siotterrà risposta aratia con assoluta riserva 


Per le AMERICHE. La più moderna flotta di vapori rapidi e di lusso, — Salon 
da pranzo. — Sale per Signore e Bambini — Ascensori ecc, rat 
Risoal- 


Grandi adataamenti por i passoggiori — Luoa olottrica — 
damento a vaporo -- Trattamanto pari a quello dagli athorghi 


di prim’ordino» 
gierdicsie celeri vapori a 


mico» 
lrinomati n licinali ia rentono n acta Ti 
e presso l'inventore a Napoli. A Udine presso la prem far. di $. 
Giorgio di Plinio Zuliani P. Garib. efarm. Giacomo Comessatti. Prezzo del flacone saggio I. 1.25 
FORMULA QONFETTI — (per ogni confetto) Est: Kev. » 3. >. grande > 3.50 
5 3 (dosata goce Dcseeesegnazin 

ia por 15 mE. dl Deposito: A. MANZONI e C., Milano-Roma-Genova, presso il preparatore 
Fiosmns : antus : 5 mi lan: Ugò Morelli, Cassano d'Adda, e presso lo principati farmacie 

FORMULA vonci 

Ari t 


(ogni fi:c0ne) 


di 90 gr. 
"30 og. bee 


RE VISTORIO - 
DUCA DI Gi 
iscritti al Na 


doppia Elica, Tripla Espansione 
REGINA ELENA - DUCA DEGLI ABRUZZE - 
NOVA - P.pe UMBERTO, DUCA D'AOSTA ecc. sono 
viglio ausiliario come incrociatori della Regia Marina. 

da Genova a New York (direttamente) giorni 1Î- Genova Buenos Ayres giorni Iò 


TELEFONO MARCONI 


5 Comodità moderne aria, spazio e luce, Vitto abbondante ed ottimo per  passegge! 


di Ia Classe. 
lo Costruzione grandiosi traslantici di gran lusso, e di masima velocità. 


Agenti e Corrispondonti in tutto le città dol Mondo, 
Direzione Gerora!s, Roma Via delle Mercede N, 9 j. 2. 
de Informazioni ed imbarco rivolversi al sig: ANTONIO PARETTI — Via Aquileia Vi 
— Udino. FECE TIE 


i N. Bs inserzioni del presente antinzio non espressamente autorizi 
ono conosciute, 


ASSAGGIATELO 1 
IGLIORE DEL COGNAC 


nato dalla SociotA nol 


Premiato Stabilimento 


n MARCO TRENTINI 


‘5. Donà di Piane (Venezia) 
Unico produttore del 


GELSO TRENTIN 


innestato sulla radice. — Gelsi foggiati per alto fusto, per coppi ie 
per siepi. — Gelsetti per vivai —Piante da frutto delle migliori va- 
rietà. — Viti per uve da vino e‘ia tavola. — Viti americane a produzione 
diretta e porta innesti, -—- Viti americane innestato, — Piante da basco 
o d’ornamento a foglia caducàe sempreverdi — Pioppi del Canadà — 
Rosai occ, — Immunità fillosserica ‘a di Diaspis Dentogona. 

Chiedere entalozo anche con sensplice Invio di carta da vinte 


eccellente con 


ACQUA DI NOGERA-UMBRA 
: alargernto Angelica n 





| -bide Te pelli; Non contiene 
acidi, Non s’infiamma. 


Felice Blaleri - Milano 





"Bpograzia Momenico DI) EMICO = MINE —- 191U 





